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EDITORIALE

Amministrare i piccoli comuni 
in un periodo interessato dal 
susseguirsi frenetico di cambia-
menti rilevanti che riguardano 

il funzionamento degli enti locali, come 
anche delle norme che regolano la vita 
dei comuni stessi, per i quali la possibili-
tà di spesa reale nelle maglie del bilancio 
diventa la risorsa indispensabile per poter 
realizzare propositi e obiettivi, in risposta 
alle necessità del paese, come dei singoli 
cittadini. La predominanza dei limiti im-
posti per il controllo della corruzione nella 
vita amministrativa nazionale, regionale e 
locale rispetto all’efficacia di poter conta-
re su strumenti chiari e veloci per gestire 
la quotidianità della macchina pubblica, 
blocca e deteriora la motivazione a ben 
amministrare da parte di chi nonostante 
tutto si ostina a dare il proprio contributo 
alla gestione del bene comune.Il blocco 
del personale, l’inasprirsi delle procedure 
di trasparenza per ogni atto pubblico, il 
costante mutamento delle normative sta 
creando uno stato di incertezza e confu-
sione associato al perdurare della situazio-
ne di crisi economica e strutturale com-
plessiva.
La condivisione delle difficoltà e la pos-
sibilità di trovare risorse e strumenti, ha 
sviluppato nei sindaci la necessità di con-
frontarsi, avere linee di azione comuni, 
di associarsi e strutturarsi attraverso gli 
organismi esistenti: ANCI e Provincia, ge-
stioni associate dei servizi. Nella difficoltà 
si valorizza meglio ciò che si ha sul territo-
rio, si attivano le strategie di ricerca delle 
risorse tramite la partecipazione a bandi, 
progettazioni comuni con altri enti locali o 
modalità di partenariato pubblico privato, 
per poter recuperare i finanziamenti ne-
cessari per programmare quegli interventi 
necessari da realizzare a Veduggio, come 

negli altri paesi. La possibilità di fare alcuni 
interventi nel 2016 è stato frutto di un co-
stante lavoro di monitoraggio e rincorsa 
delle “finestre” di spesa e uso dell’avanzo 
che si sono create cammin facendo.
Un po’ come le formiche che con un seme 
alla volta e tutte insieme, si possono ac-
cantonare quelle riserve per fare grandi 
opere.
Rispetto all’emergenza abitativa e la perdi-
ta del lavoro le problematiche sociali sono 
in costante aumento, e per le esse siamo 
riusciti ad attivare delle risposte puntuali, 
con altre realtà pubbliche: AFOL, ALER, 
ambito territoriale.
Sullo sfondo, la costante azione di mobili-
tazione della comunità attraverso manife-
stazioni e iniziative dei singoli assessorati, 
delle commissioni comunali e delle asso-
ciazioni locali, crea una rete di possibilità 
culturali, sportive, di aggregazione per 
tutti i gusti, sviluppando quella potenzia-
lità insita nella ricchezza di una comunità 
attiva e presente con le sue molteplici ini-
ziative.
Rilevante si è dimostrata la possibilità di 
trasformare le attività delle associazioni lo-

cali in opportunità rivolte a tutti attraverso 
manifestazioni condivise con l’ammini-
strazione: eventi sportivi, di promozione 
del volontariato, culturali per le diverse fa-
sce di età e di interesse. Abbiamo mante-
nuto e rilanciato le celebrazioni importan-
ti: i 70 anni della Festa della Liberazione; la 
commemorazione per il Centenario della 
Grande Guerra, la Festa della Repubblica.
Grande attenzione è stata dedicata alle gio-
vani generazioni, con la preziosa collabo-
razione di insegnanti e famiglie all’interno 
del piano di diritto allo studio tramite l’in-
dispensabile approfondimento sul tema 
della cittadinanza attiva, gli alunni della 
scuole, in preparazione del consiglio co-
munale aperto con rappresentanti UNICEF. 
Il 2016 è stato e sarà un anno intenso.
Delle opere impegnate nel 2015 molte 
sono stare realizzate, mentre altre vedran-
no la luce nei mesi a venire:
• sistemazione del dissesto idrogeologico 

sulla roggia Peschiera, marzo; 
• asfaltatura via Porta a luglio e via Verdi, 

agosto;
• marciapiedi di via Magenta, febbraio 

-maggio;
• rifacimento riscaldamento scuola prima-

ria, giugno;
• messa a norma pluriuso presso il centro 

sportivo, mesi estivi;
• rinnovo dei tendoni dei campi da tennis, 

marzo;
• altri interventi sui marciapiedi in base 

alle entrate da oneri di urbanizzazione.
Infine l’amministrazione ha voluto incon-
trare i cittadini attraverso serate di infor-
mazione, formazione e scambio su tema-
tiche quali il dissesto idrogeologico e gli 
interventi locali; la sicurezza e la comunità 
come risorsa.

IL SINDACO
Maria Antonia Molteni

Maggio 2016: due anni dopo



PA
RO

LA

At the BAse of Any Project

A groundbreaking, dynamic reality, Fontana Gruppo is one of the world leaders in the production  
and supply of only the highest level Fasteners. Research and Development, Quality, Efficiency, and Service

are guarantees of safety, design, and style within the automotive industry.

Fontana Bolts.

gruppofontana.it
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Il difficile nell’educazione
PA

RO
LA

Nel mese di maggio è balzato 
agli “onori” della cronaca nazio-
nale un episodio accaduto in 
una scuola media di Giussano: 

due studenti si sono passati una bustina 
di marijuana durante un’ora di lezione e, 
come conseguenza, il Consiglio di Istituto 
li ha espulsi dalla scuola.
I due studenti, un maschio e una femmi-
na, sono entrambi quindicenni – hanno 
quindi già perduto un anno di scuola – e 
provengono probabilmente da conte-
sti familiari “a rischio” visto che entrambi, 
secondo le notizie di stampa, erano stati 
affidati al sindaco della cittadina. 
Il provvedimento del Consiglio di Istituto 
farà quindi perdere un ulteriore anno ai 
due adolescenti che potrebbero finire il 
loro obbligo scolastico senza aver messo 
piede alle superiori. Il sindaco, secondo 
quanto si è saputo, si sarebbe dato da 
fare per evitare questa conseguenza ai 
due ragazzi.

Il problema tuttavia non sta tanto nel fatto 
di perdere un anno di scuola: la questione 
fondamentale è cosa fare per recuperare 
questi due adolescenti.
Nessuno sa con precisione quanto sia dif-
fuso il “fumo” tra i ragazzi di questa età né 
quanto ne gira nella scuola, nessuno può 
affermare che sicuramente i due protago-
nisti della vicenda finiranno male perché 
hanno assunto o spacciato “erba” a scuola, 
ma l’aspetto più rilevante della questione, 
a mio parere, è capire quale sia la linea 

più efficace da adottare dal punto di vista 
educativo.

Il Consiglio di Istituto ha l’obbligo di adot-
tare le misure previste dalle leggi e dal 
regolamento della scuola e avrà consi-
derato la questione nel suo complesso 
potendo disporre di tutte le informazioni 
necessarie, mentre il sindaco avrà consi-
derato la questione dal punto di vista del 
bene dei ragazzi.
Appare evidente che passare sotto silen-
zio il fatto o minimizzarlo avrebbe proba-
bilmente convinto i ragazzi che le regole 
non sono poi così importanti e quindi si 
ha quasi diritto di farla franca anche se 
si commettono atti gravi; d’altro canto il 
provvedimento di espulsione è la massi-
ma delle sanzioni che la scuola può adot-
tare, ma anche questo, da solo, non può 
dare certezza risultato sperato di recupe-
rare i ragazzi.
Alla loro età ma probabilmente a qualsia-
si età l’applicazione della pura e semplice 
sanzione o pena è difficile che sia efficace 
al fine di cambiare un comportamento, 
occorre dare anche una prospettiva per 
il futuro, quindi l’azione del sindaco che, 
anche in nome del principio di inclusivi-
tà che la scuola è tenuta ad applicare, ha 
cercato di trovare un’alternativa alla pura 
e semplice perdita dell’anno scolastico 
può avere una sua ragione pedagogica.

Non sappiamo se la vicenda sia finita né 
come, quello che ci preme mettere in 

evidenza è che in questo caso, come in 
tanti altri casi della vita, non esiste una 
soluzione sicuramente migliore delle al-
tre, occorre valutare al momento tutti 
gli aspetti della questione, prendere la 
decisione che appare più efficace per ri-
solvere il problema e tenere monitorata la 
situazione.

In situazioni simili a quella dei due ragazzi 
della scuola media di Giussano, anche se 
in contesti diversi, ci si può venire a tro-
vare qualsiasi genitore o educatore, che 
non potrà fare a meno di interrogarsi su 
quale linea adottare. Non c’è certezza del 
raggiungimento del risultato in educazio-
ne, così come in tanti altri casi della vita.

 Manocchidi Fiorenzo

LA PAROLA AL DIRETTORE

At the BAse of Any Project

A groundbreaking, dynamic reality, Fontana Gruppo is one of the world leaders in the production  
and supply of only the highest level Fasteners. Research and Development, Quality, Efficiency, and Service

are guarantees of safety, design, and style within the automotive industry.

Fontana Bolts.
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VOUCHER ASILO 
NIDO 2016/2017
Aperto
il bando per la 
presentazione 
delle domande
L’Amministrazione Comunale ha ap-
provato il “Bando per l’assegnazione 
voucher asilo nido per l’anno scola-
stico 2016/2017” rivolto ai genitori 
residenti nel Comune di Veduggio 
con Colzano con figli minori resi-
denti di età compressa tra 0 e 3 anni,
frequentanti l’asilo nido.

Le domande potranno essere pre-
sentate dal giorno 13 giugno al 
giorno 16 luglio 2016 alle ore 
12.00, trasmettendo:

• BREVI MANO
presso l’ufficio Servizi alla Persona 
del comune di Veduggio con Colza-
no in orario di apertura al pubblico

• PER POSTA CON RACCOMANDATA 
da inviare a
Comune di Veduggio con Colzano
Via Vittorio Veneto 47
20837 Veduggio con Colzano (MB)

• VIA P.E.C.
all’indirizzo
comune.veduggio@legalmail.it
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BONUS FAMIGLIA 2016
Bambini nati dal 1 maggio 2016
e donne in gravidanza

Regione Lombardia ha introdotto il “Bonus famiglia” per so-
stenere la maternità e i percorsi di crescita dei nuovi nati. 
Il bonus consiste in € 150,00 al mese (per i 6 mesi preceden-
ti la nascita del bambino e per i 6 mesi successivi alla nasci-
ta) fino ad un massimo di € 1.800,00. In caso di adozione, 
€ 150,00 al mese dall’ingresso del bambino in famiglia, fino 
ad un massimo di € 900,00. 

I requisiti richiesti per la presentazione della domanda sono: 

• residenza in Lombardia per entrambi i genitori di cui alme-
no uno residente da 5 anni continuativi; 

• certificato medico riportante la data presunta del parto (la 
madre deve essere in stato di gravidanza o aver partorito 
nel mese di maggio, i parti avvenuti in un periodo prece-
dente non potranno essere presi in considerazione); 

• la sentenza di adozione del minore con data non antece-
dente al 1 maggio 2016; 

• essere in possesso di un indicatore ISEE di riferimento 
uguale o inferiore a € 20.000,00; 

• scheda relativa alle condizioni di vulnerabilità socio/eco-
nomica;

Per presentare la domanda è necessario rivolgersi all’ASL 
territoriale di competenza,
Consultorio di Carate Brianza,
(Via Mascherpa, 14 - Carate Brianza, tel: 0362 826435),
o on-line a partire dal 30/05/2016 alle ore 10.00 al 31/12/2016
sul sito www.siage.regione.lombardia.it 

Per maggiori info visita in sito:
www.comune.veduggioconcolzano.mb.it
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Orari
S. Messe
Feriali

Prefestive

Festive

www.parrocchiaveduggio.it

 ore 9.00 - 17.30
Mercoledì ore 9.00 - 17.30 (Bruscò)

 ore 18.00

 ore 7.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00
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INTERVISTA ALLA COMMISSIONE URBANISTICA

Incontriamo
Marco Dozio,
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE URBANISTICA

Buongiorno Marco, vuole presen-
tarsi ai nostri lettori?
Ho 50 anni, da sempre risiedo a 
Veduggio, sono sposato e ho 2 fi-

gli. Lavoro da 25 anni prevalentemente nel-
la gestione d’azienda e in particolare seguo 
gli aspetti amministrativi, finanziari e fiscali. 
Da circa 30 anni partecipo alla vita politica 
del comune. Inizialmente come consiglie-
re comunale di maggioranza nell’ultima 
amministrazione del sindaco Corbetta; in 
seguito come assessore e poi vice sindaco 
nel secondo mandato Manocchi; succes-
sivamente come consigliere di minoranza 
nel secondo mandato Fumagalli. Ora sono 
consigliere di maggioranza con Veduggio 
Domani.
Pur non avendo un’estrazione tecnica, è 
stato scelto come Presidente della Com-
missione Urbanistica. È una specie di “fi-
gura neutrale”?
Ritengo di rappresentare, dato l’impegno 
di lungo corso, una sorta di memoria stori-
ca dello sviluppo urbanistico del paese.
La Commissione è di fatto composta al 50% 
da persone con formazione puramente 
tecnica e al 50% da persone che forniscono 
un apporto in termini generali di visione. Io 
appartengo al secondo gruppo e ritengo il 
mio essere Presidente della Commissione il 
naturale complemento alla figura tecnica 
dell’assessore di riferimento (Ass. Negri).
Può spiegare che tipo di problematiche 
vengono affrontate in Commissione?
Il documento cardine è il Piano di Gover-
no del Territorio (PGT), che va a disciplinare 
tutti gli ambiti legati al territorio del paese. 
Siamo chiamati a dare il nostro contribu-
to sia su interventi che riguardano i lavori 
pubblici, le manutenzioni, il traffico, l’urba-
nistica, sia su interventi di edilizia privata e 
altri ambiti che hanno ricadute su interessi 
collettivi.

La Commissione esprime un parere che, 
pur non essendo vincolante, costituisce 
di fatto un valido punto di riferimento per 
l’Amministrazione.
Al Presidente della Commissione Urbani-
stica non possiamo non chiedere una va-
lutazione sullo stato delle strade e della 
viabilità a Veduggio.
Partirei dalla constatazione che il nostro 
paese si è sviluppato negli ultimi 50 anni 
cercando di assecondare diversi vincoli 
difficilmente eliminabili (ad esempio la di-
mensione delle carreggiate in alcuni punti 
del paese). Ci sono situazioni oggettive di 
fronte alle quali, indipendentemente dal 
colore delle amministrazioni, è difficile in-
tervenire e le soluzioni si prestano poi a 
giudizi contrastanti. Nel concreto possiamo 
constatare l’attuale sistemazione della zona 
Impero dove, tenendo conto degli spazi a 
disposizione senza toccare proprietà di 
terzi, si è riusciti a trovare una soluzione 
ottimale, anche con un occhio ai costi di 
realizzazione. L’altro intervento in ambito 
viabilità è stato l’istituzione del senso unico 
in via Madonnina, che costituisce il prose-
guimento della decisione presa dalla pre-
cedente amministrazione di istituire il sen-
so unico in via Libertà.

Ci sono delle novità significative su cui la 
Commissione si dovrà pronunciare?
L’Amministrazione sta approfondendo al-
cuni ricorsi di privati legati al PGT diventato 
esecutivo nel 2014, che saranno sicura-
mente analizzati dalla Commissione, così 
come gli sviluppi sui piani di lottizzazione 
previsti dallo stesso piano regolatore. 

Mi auguro infine che quanto prima potre-
mo discutere in merito all’ipotesi di realiz-
zazione del municipio e centro civico nella 
sede delle vecchie scuole elementari.

di Giovanni  Cazzaniga

SPORTELLO AFOL
MONZA BRIANZA
presso il comune
di Veduggio con
Colzano

È aperto dal 22 marzo lo Sportello del Centro 
per l’impiego di AFOL Monza e Brianza tutti i 
martedì dalle 9.00 alle 13.00 presso il Distret-
to in via Sant’Antonio 9 a seguito della Con-

venzione stipulata tra il Comune e AFOL MB. 
Lo sportello offre ai cittadini la possibilità di esse-
re accompagnati e supportati nella ricerca di una 
occupazione e nell’individuazione di un percorso 
personalizzato di professionalizzazione e di inseri-
mento lavorativo.
Per informazioni e fissare un appuntamento è pos-
sibile contattare l’operatore ai seguenti contatti: 
tel. 0362 911712, oppure inviare una mail a:
sportellolavoro@comune.veduggioconcolza-
no.mb.it

NUMERO VERDE GRATUITO
per prenotare i ritiri a domi-
cilio di elettrodomestici e 
rifiuti pericolosi
ATTIVO DA
LUNEDÌ A VENERDÌ 8:30 – 18:00
SABATO 8:00 – 13:00
Sarà cura di Gelsia Ambiente Srl gestire e pro-
grammare gli interventi di prelievo entro 15 
giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta, 
dando all’utenza indicazioni sul giorno e l’ora 
precisa di arrivo degli operatori a cui conse-
gnare il materiale.
Il materiale dovrà essere conferito dagli uten-
ti al piano strada, davanti al proprio domicilio 
secondo le indicazioni e gli orari comunicati 
al momento della prenotazione.

R.A.E.E. (Rifiuti di Apparecchiature Elet-
triche ed Elettroniche)
• Freddo e clima: frigoriferi, condizionatori e 

scalda acqua;
• Grandi bianchi: lavatrici, lavastoviglie, forni, 

piani cottura;
• Televisori e monitor;
• Piccoli elettrodomestici, elettronica di consu-

mo, apparecchi di illuminazione;
• Sorgenti luminose.

R.U.P. (Rifiuti Urbani Pericolosi)
• Pile e batterie a secco estratte da radio, transi-

stor, calcolatrici, giochi, walkman;
• Farmaci scaduti e siringhe;
• Vernici, pitture, colori, coloranti, inchiostri;
• Smacchiatori e solventi;
• Prodotti fotografici;
• Combustibili solidi e liquidi;
• Accumulatori per auto e autoveicoli;
• Olio minerale per 

autotrazione;
• Olio vegetale 

esausto.
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Il Rendiconto 2015

Il Bilancio di Previsione 2016

di Maria Antonia  Molteni

LA PAROLA ALLA POLITICA

I l Rendiconto 2015 presenta una situazione finanziaria positiva; sia la 
gestione di competenza 2015 con un avanzo di € 303.707, sia il ri-
sultato complessivo di € 1.059.579. La certificazione del rispetto del 
Patto di Stabilità vede un saldo finanziario di € 207.000 rispetto ad un 

obiettivo di € 102.000. Salutiamo con questa ultima certificazione il patto 
con la certezza di aver raggiunto quell’obiettivo di contenimento della 
spesa pubblica richiesto dalla comunità europea.
Per quanto riguarda le entrate in parte corrente IMU/TASI/TARI hanno 
rispettato la previsione con un risultato maggiore rispetto al previsto; 
mentre per l’addizionale IRPEF si è registrata una elevata minore entrata. 
I trasferimenti dello stato previsti si sono rivelati in linea e una maggiore 
entrata sui proventi dai servizi e gestione beni (centro sportivo, sanzioni). 
L’esito positivo è stato raggiunto anche dalla minore spesa in parte cor-
rente di € 278.120 su diversi capitoli dal personale ai beni di consumo, 
prestazione di servizi, trasferimenti, fondo di riserva e altre voci. 

Le entrate in conto capitale ammontano a € 101.787, delle quali si ag-
giunge l’uso dell’avanzo di amministrazione per € 284.793, usati com-
plessivamente per gli investimenti quali: interventi straordinari sulla 
scuola media, manutenzione strade e marciapiedi, dissesto idrogeologi-
co, scuola primaria, centro sportivo; di cui parte in FPV. Lo specifico del 
fondo pluriennale vincolato permette di impegnare le risorse del 2015 su 
lavori che vengono realizzati nel 2016, sia in parte corrente che in conto 
capitale. Il livello di indebitamento è sceso grazie alla restituzione anti-
cipata del mutuo del credito sportivo pari a € 224.000, e la riduzione è 
costante negli ultimi 4 anni.
Nel 2015 è stato possibile applicare € 504.000 di avanzo di amministra-
zione 2015.
Ogni programma previsto a bilancio ha raggiunto gli obiettivi previsti 
nell’anno grazie all’azione costante degli assessori, dei responsabili dei 
settori e degli uffici comunali. 

I l bilancio di previsione 2016 porta con sé una serie di novità impor-
tanti per la gestione della finanza locale e soprattutto di opportunità 
di scelta e di spesa pur con una serie di limiti; uno dei quali è quello di 
essere un piccolo comune che oltre alla tassazione non ha molte al-

tre forme di entrata, sulle quali altri comuni più grandi possono contare. 
Possiamo affermare che superato il patto di stabilità possiamo prevedere 
piccoli investimenti in conto capitale, e la copertura delle spese in parte 
corrente per tutti servizi con qualche potenziamento.
Per gli enti non sperimentatori rappresenta il primo bilancio redatto se-
condo le regole del bilancio armonizzato e il saldo di competenza o saldo 
obiettivo. La relazione al bilancio è stata sostituita dal Documento Unico 
di Programmazione che racchiude le linee strategiche dell’amministra-
zione declinate poi in obiettivi operativi attraverso missioni e programmi. 
Nella nota di aggiornamento redatta in contemporanea al bilancio di 
previsione sono state inserite le schede specifiche con gli impegni econo-
mici relativi ai singoli programmi descritti.
La strutturazione in missioni e programmi la ritroviamo poi nei docu-
menti di bilancio di previsione 2016 completi anche degli investimenti in 
conto capitale per ogni settore di servizio dell’ente locale. 
Anche la relazione del revisore è stata definita ex-novo e ha richiesto una 
revisione sostanziale, secondo le nuove disposizioni legislative.
È comparso solo per il 2016 il Fondo Pluriennale Vincolato, che ci ha visti 
impegnati a fine anno 2015 a vincolare una parte dell’avanzo per realiz-
zare opere in conto capitale nel 2016. Rappresenta una novità che ci ha 
permesso di progettare una serie di interventi indispensabili, che saranno 
concretizzati nel 2016.
Il fondo di € 230.000 è composto da una serie di voci di spesa quali: ma-
nutenzione straordinaria del centro sportivo, della scuola primaria delle 
strade e marciapiedi, della roggia Peschiera.
Il FPV è composto anche da una cifra di accantonamento per salario ac-
cessorio e indennità del personale, come anche per le spese legali pari a 
€ 60.000. È stato possibile accantonare le spese legali per i ricorsi legati al 
PGT comunale.
Elemento rilevante del bilancio diventa la determinazione dei crediti di 
dubbia esigibilità (FCDE), novità che ci permette poi di trasformare tale 
stima in possibilità di spesa, se il saldo di competenza finale è positivo. La 
stima dei mancati introiti è fatta secondo formule di media delle percen-

tuali degli accertamenti con una cifra prudenziale più alta a bilancio per 
l’incertezza di alcune entrate.
L’altra voce che costituisce un saldo positivo dell’anno è il rimborso presti-
ti per i mutui. Tale situazione ha portato alla possibilità di impegno dell’a-
vanzo pari a € 120.000, con un saldo di competenza di € 10.000. 
Abbiamo così scelto, in aggiunta alla previsione di entrate in conto capitale 
per € 100.000, di portare l’investimento per la manutenzione strade e mar-
ciapiedi nel 2016 a € 220.000, ai quali si aggiungono i € 90.000 del 2015. 
I trasferimenti statali hanno pressoché confermato le cifre attese, rispet-
tando l’impegno del reale ristoro della TASI/IMU ai comuni. La tassazione 
è stata confermata nelle aliquote 2015. 
Inoltre i proventi per gli interventi di edilizia privata che producono oneri di 
urbanizzazione, sono limitati per la scarsa possibilità di programmare tali 
iniziative, mentre si sta incrementando la soluzione delle alienazioni con 
il riscatto della superficie da parte di privati rispetto alle loro abitazioni.
Infine come indicato nel DUP, l’amministrazione intende perseguire la 
formula del partenariato pubblico – privato per quelle opere che richie-
dono un impegno economico rilevante e non sostenibile nella gestione 
corrente dei bilanci comunali dei piccoli comuni, ma solo tramite l’im-
pegno pluriennale attraverso forme di leasing. Infine è nostra intenzione 
proseguire nel presentare progetti per finanziamenti specifici, come è 
stato fatto per la manutenzione straordinaria del centro sportivo. Come 
anche poter far richiesta di spazi specifici di spesa usando l’avanzo per 
interventi sugli edifici scolastici. Richiesta inviata il 1 marzo 2016, di cui 
siamo in attesa di risposta per poi operare quelle variazioni agli stanzia-
menti fatti e presenti nell’avanzo vincolato. 
Mentre sulla gestione delle spese nel corrente si segnalano le seguenti 
scelte in aumento:
• La pulizia degli stabili comunali;
• Manutenzione impianto videosorveglianza;
• Incremento stanziamenti per parchi e giardini;
• Intervento straordinario per la segnaletica stradale;
• Spese gestione illuminazione pubblica progetto ILLUMINA;
• Avvio sportello AFOL;
• Istituzione del fondo emergenza abitativa;
Inoltre in conto capitale abbiamo anche un piccolo investimento per 
completare i lavori presso la scuola media e interventi presso il cimitero. PO
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Il bilancio consuntivo 
2015 e quello
previsionale 2016

Gruppo consiliare “Veduggio Domani”

Durante i consigli comunali svoltisi nel 
mese di aprile sono stati approvati il 
Bilancio Consuntivo 2015 e il Bilancio 
di Previsione 2016.

Due documenti fondamentali nella vita dell’am-
ministrazione che meritano un po’ di attenzione 
da parte di tutti i cittadini; ci sentiamo quindi di 
iniziare questa analisi con un appello alla parte-
cipazione a quelle assemblee dove si prendono 
decisioni importanti per la nostra comunità.
Dobbiamo riuscire a trovare il modo di attrar-
re il maggior numero possibile di cittadini ad 
ogni consiglio comunale; questo deve essere 
un obiettivo da raggiungere per completare i 
bilanci fatti dai numeri che altrimenti – secondo 
noi – corrono il rischio di restare dei meri esercizi 
contabili.
Fortunatamente sabato 14 maggio si è svolto 
l’annuale consiglio comunale aperto che vede 
una nutrita partecipazione e un apporto critico 
ma costruttivo da parte dei nostri ragazzi delle 
scuole primaria e secondaria di primo grado co-
ordinati dagli insegnanti; in questo caso ci sono 
stati anche parecchi cittadini (genitori e nonni).
Tornando all’argomento dell’articolo, nonchè del 
consiglio comunale precedente, l’attuale ammi-
nistrazione, anche a costo di sembrare ripetitiva 
agli occhi della minoranza, ha illustrato in detta-
glio il programma preventivo e il rendiconto an-
nuale. Ogni assessore ha esposto in prima perso-
na i fatti relativi al proprio settore di competenza 
(che differenza rispetto ai monologhi della pre-
cedente amministrazione. Noi riteniamo che 
anche tale comportamento abbia contribuito 
all’aumento di disaffezione dei cittadini verso i 
consigli comunali).
Nel 2015 sono stati mantenuti tutti gli investi-
menti promessi per il settore sociale, sono stati 
realizzati gli interventi preventivati per il settore 
istruzione, il settore cultura ha visto la realizza-
zione di un fitto calendario di eventi: alcuni più 
partecipati e altri meno (ma a questo risultato 
abbiamo contribuito noi tutti cittadini parteci-
pando, o non partecipando).
Con riferimento alle opere pubbliche, il 2015 ha 
portato la realizzazione degli interventi impor-
tanti allo stabile che ospita la scuola secondaria 
di primo grado; i lavori di coibentazione e siste-
mazione degli interni hanno permesso di avere 
una scuola rinnovata con indubbi benefici in 
termini di benessere dei nostri ragazzi e sensibile 
riduzione dei costi per la gestione del riscalda-
mento.

Non dimentichiamo inoltre la sistemazione della 
rotatoria in zona “Impero” applicando scelte sem-
plici ma efficaci, così come la realizzazione del 
primo lotto di marcipiede che dall’”Impero” porta 
verso le scuole di secondo grado e la stazione 
(percorso primario utilizzato dai nostri giovani 
studenti e lavoratori pendolari).
In merito alla piattaforma di raccolta differenzia-
ta, l’attuale amministrazione ha trovato una solu-
zione che ci permette di utilizzare per un tempo 
determinato la piattaforma di Cassago (evitando 
multe per il fatto che la nostra vecchia “zona rifiu-
ti” era semplicemente fuori dai tempi). La mino-
ranza, erede della precedente amministrazione, 
da quasi due anni si ostina ad incolpare l’ammi-
nistrazione di non aver dato seguito al progetto 
da loro preparato e deliberato.
Una semplice domanda: se il progetto era pron-
to, approvato e finanziato, perché non l’hanno 
realizzato? O almeno iniziato effettivamente?
È evidente che le loro affermazioni non corri-
spondono al vero. Come si può realizzare una 
piattaforma senza la strada di accesso e senza 
aver effettivamente trovato i soldi o un finanzia-
tore disposto ad investire.
Nel 2016 i soldi da spendere saranno sempre li-
mitati, ma sicuramente si interverrà per mettere 
a norma e in sicurezza gli impianti esistenti del 
Centro Sportivo (eh, si: la precedente ammini-
strazione ha preferito spendere più di 500.000 € 
per un pseudo campo di calcio non regolamen-
tare e senza le sicurezze visto che tocca a questa 
amministrazione spendere altri soldi per mettere 
le protezioni lungo i muri perimetrali pericolosi! 
Questi soldi avrebbero permesso di metttere a 
norma gli impianti del palazzetto, del bocciodro-
mo, manutenere il campo di calcio in erba o tra-
sformarlo in sintetico, sistemare le caldaie, etc).
Guardiamo oltre: verrà anche portato avanti il 
progetto del nuovo Centro Civico (o Municipio) 
con la predisposizione del progetto preliminare 
di intervento sulle vecchie scuole elementari 
che dovrà concretamente delineare i lotti di in-
tervento (le somme in gioco sono notevoli e al 
momento non è possibile pensare di trovare e 
investire in una sola volta l’intero importo neces-
sario). Anche in questo caso dobbiamo consta-
tare che non abbiamo il famigerato “MUNICIPIO 
GRATIS” tanto sbandierato; ve lo ricordate? Pur-
troppo la maggior parte dei cittadini non aveva 
capito la reale BUFALA nascosta dietro il marke-
ting perverso dell’amministrazione dell’epoca, 
che ora attribuisce tutte le colpe del flop del pro-
getto alla “crisi” (e non all’assurdità del progetto).
Il bilancio di previsione 2016 contiene l’asfalta-
tura di alcune vie a partire dal tratto di Via Verdi 
e Via Porta che sono veramente ridotte male (in 
rapporto anche al traffico veicolare che transita 
su questi tratti); a seguire altre vie in base alle en-
trate derivanti dalle concessioni edilizie. E con un 

occhio sempre vigile su eventuali bandi che po-
trebbero portare risorse aggiuntive per realizzare 
altri interventi che altrimenti non vedrebbero la 
luce. Il tutto senza apportare alcun incremento 
alla tassazione in essere.

Tanta carta,
tanti numeri,
poca sostanza!

Gruppo consiliare “Lega Nord”

Come tutti gli anni dobbiamo com-
mentare i numeri e le prospettive 
di crescita della nostra comunità in 
base al rendiconto 2015 e documen-

to unico di programmazione 2016-2018.
Per quanto riguarda il rendiconto 2015 si nota-
no le minori spese nel sociale e nella pubblica 
istruzione. Saranno dovute a risparmi oppure 
ai tagli? Crediamo fortemente che nel sociale e 
nella pubblica istruzione non sia corretto centel-
linare le risorse. Per quanto concerne la polizia 
locale, osserviamo che nulla è cambiato rispetto 
al passato, nonostante l’enfasi nelle dichiarazio-
ni e nei numeri elencati dal sindaco che fanno 
parte dello storico di Veduggio. Dopo più di due 
anni dall’avvio del Servizio associato della polizia 
locale con Renate e Cassago, ci chiediano se sta 
dando a Veduggio i risultati sperati. Vogliamo più 
controllo ed efficenza, ma al momento appaiono 
promesse lontane! Abbiano notato un decadi-
mento della manutenzione del verde pubblico 
e conservazione dell‘arredo urbano.
In merito al documento unico di programma-
zione dove vengono presentati gli obbiettivi e 
le varie missioni dei vari assessori, non possiamo 
elencare tutto ciò che a nostro giudizio non fun-
ziona, lo spazio è troppo ridotto, riportiamo solo 
qualche esempio per rendere l’idea della suddet-
ta programmazione di questa amministrazione: 
è un fatto reale, in quanto riportato anche dalla 
stampa locale, le prime lamentele riguardo la 
criticità nell’utilizzo della piattaforma ecologia 
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di Cassago, infatti si formano lunghe code e i 
cassoni risultano troppi piccoli per depositare il 
materiale, è da due anni che attendiamo un pro-
getto alternativo della piattaforma ecologica che 
al momento continua a non intravedersi all’oriz-
zonte; circa il centro sportivo, si parla di realizza-
re un impianto di cogenerazione biomassa per 
ridurre i consumi e per sostituire le caldaie, ma 
anche per questa idea non vediamo nessun pro-
getto concreto in azione; riferendosi alla polizia 
locale evidenziamo che per la videosorveglianza 
è stato fatto un preventivo di spesa di € 16.000 
per il ripristino dell’impianto lasciato deperire, 
purtroppo sono stati stanziati solo € 6.400, “il 
sindaco ha la delega sulla sicurezza“ beffarda-
mente ai cittadini non garantisce la sicurezza; 
per quanto attiene ai servizi sociali è previsto un 
fondo straordinario per l’emergenza abitativa per 
i nuclei famigliari dove esiste uno sfratto esecu-
tivo, ci auguriamo che questo fondo non vada a 
realtà che non si sono premurate effettivamente 
di rispettare i propri doveri riguardo al canone di 
affitto.
È previsto il rifacimento dei serramenti del-
la scuola primaria con una costo di circa € 460 
euro, non intravediamo una priorità immedia-
ta per questo intervento; si parla di creare un 
polo civico nella struttura della vecchia scuola, 
ci chiediamo da quali fonti attingeranno per la 
sua realizzazione. Il nostro giudizio per questa 
amministrazione è totalmente negativo, per ri-
sultati, manutenzione e progettazione, infatti al 
momento del voto abbiamo votato contro.

Bilancio 2016...
non solo confusione

Gruppo consiliare “Cambiamo Veduggio”

Durante il Consiglio Comunale dello 
scorso 28 Aprile la maggioranza ha 
approvato il rendiconto finanziario 
del 2015 e contemporaneamente 

anche il bilancio di previsione di quest’anno, 
all’interno del Documento Unico di Program-
mazione che delinea i programmi di questa Am-
ministrazione fino a fine mandato, il tutto con il 
voto contrario del nostro gruppo e della Lega 
Nord. È il terzo bilancio preventivo che questa 
Amministrazione Comunale porta in aula per 
l’approvazione del Consiglio Comunale e sono 
tre anni che ci sentiamo dire, in sostanza, le stes-
se cose. Si passano ore in Consiglio Comunale 
ad ascoltare le stesse relazioni autoreferenziali, 
dove si spacciano per grandi novità tutto ciò che 
è sempre stato fatto nella normalità. La giunta e 
la maggioranza passano il tempo, come si suole 
dire, a cantarsela e a suonarsela... Se sono con-
tenti loro... Ma al di là dei loro compiacimenti 

fondati sul nulla il nostro paese ha assoluto bi-
sogno di azioni concrete, mentre l’Amministra-
zione Comunale passa il tempo ad organizzare 
inverosimili manifestazioni, al solo scopo di darsi 
visibilità, anche queste per nulla “utili” ai cittadini, 
prova ne è che di solito vi sono più organizzatori 
che partecipanti; in una delle ultime sembra si 
sia raggiunto il grande traguardo di un solo par-
tecipante... Pur di darsi visibilità inaugurano ope-
re fatte dagli altri: vedi sistemazione della roggia 
peschiera realizzata da Brianzacque; criticavano 
la precedente Amministrazione perché, a loro 
giudizio, “pensava solo a tagliare nastri”… Beh 
almeno li tagliava per opere proprie.
Dicevamo: azioni concrete. E quali sono le azioni 
concrete previste nel Documento Unico di Pro-
grammazione (DUP) per i prossimi tre anni?

L’unico serio investimento lo troviamo sulla 
scuola elementare, serio naturalmente è un eu-
femismo: stiamo parlando di € 530.000, diconsi 
cinquecentotretamilaeuro!!, per l’efficientamen-
to energetico del plesso scolastico. Al di là del-
la cifra sconsiderata per una scuola che è stata 
inaugurata 12 anni fa, ci siamo permessi durante 
il Consiglio Comunale di chiedere quale studio 
di carattere tecnico/economico stia alla base di 
questa “pensata”. Risposta: “stiamo valutando”....
Cosa???..

In sostanza hanno messo a bilancio una cifra 
senza in pratica sapere cosa fare e quello, che 
forse faranno, che benefici avrà!!! Ma che modo 
di amministrare è questo? Ci siamo permessi al-
lora di suggerire che parte di quei soldi venissero 
investiti per la realizzazione della nuova mensa...
risposta:...”Sì... in realtà era una delle ipotesi”... Pec-
cato però che non c’è la minima traccia nel DUP 
di questa ipotesi. Per inciso, nello scorso Con-
siglio Comunale aperto ai ragazzi delle scuole 
elementari dello scorso 14 Maggio il Sindaco ha 
annunciato in pompa magna che l’Amministra-
zione sta facendo di tutto per realizzare la nuova 
mensa... Non sappiamo se ridere o piangere.
Per concludere in merito alla confusione che re-
gna manca da dire che, dovendo essere autoriz-
zati dal ministero per la spesa messa a bilancio in 
funzione del patto di stabilità, l’Amministrazione 
ha chiesto allo stesso ministero l’autorizzazione 
per spendere € 200.000 e per adesso il ministero 
ne ha autorizzati solo € 88.000. Ma se vuoi in-
vestire € 530.000 perché chiedi la possibilità di 
spenderne solo € 200.000?... Il buio è sempre più 
fitto... E tutte le altre opere?

Per quanto riguarda il nuovo centro civico, così 
adesso si deve chiamare il nuovo municipio, si 
limitano a dire che dovrà essere fatto uno studio 
e che l’opera potrà essere realizzata con forme di 
finanziamento da definirsi, visto che non ci sono 

risorse, magari con forme di compartecipazione 
pubblico-privato... Ma guarda?! Prima non criti-
cavano la scelta della precedente Amministra-
zione?

E la piattaforma ecologica?... Ci sentiamo dire 
da due anni che il progetto redatto dalla prece-
dente Amministrazione non andava bene, era 
troppo caro, con la metà dei soldi avrebbero 
realizzato la stessa piattaforma ecologica ecc. Il 
risultato “storico”, così come lo ha definito l’asses-
sore all’ambiente, è di portare i rifiuti a Cassago.
Già dagli articoli sui giornali che denunciano le 
lamentele dei “cassaghesi” per le code si comin-
ciano a intravvedere le conseguenze dello sto-
rico traguardo, sicuramente vedremo poi alla 
resa dei conti finali se i costi rimarranno invariati 
come ha promesso l’Amministrazione, ma abbia-
mo grossissimi dubbi.

Altro annuncio di un anno fa: “L’Amministrazione 
Comunale farà realizzare a privati una centrale 
termica a biomassa al centro sportivo, ci saranno 
notevoli vantaggi, risparmi.. Ecc., in realtà sono 
partiti lancia in resta e ad oggi non sanno ancora 
cosa fare, apperò che progettualità!
Ci siamo permessi di contestare la scelta ponen-
do dei dubbi in relazione alle future continue 
emissioni in atmosfera proprio dove si fa sport 
e ci è stato detto che non riescono a capire 
come si possa essere contrari ad una scelta sen-
za vedere il progetto. Non si capisce però come 
l’Amministrazione possa essere favorevole ad un 
progetto che non esiste
Gli argomenti sarebbero innumerevoli, ma la 
mancanza di spazio ci dice di finire qui.
Solo un’ultima chicca. In Consiglio Comunale 
abbiamo posto una piccola domanda, visto che 
dovete studiare il progetto del centro civico, del-
la piattaforma ecologica ecc., ma avete messo a 
bilancio i soldi almeno per gli incarichi professio-
nali?... Panico... Risposta: “Dobbiamo verificare”... 
Cosa?!

Fortuna vuole che era presente al Consiglio Co-
munale la responsabile del servizio finanziario 
che ha confermato la presenza in bilancio dei 
fondi per gli incarichi professionali... Ma come 
può un’Amministrazione non saperlo!... Suvvia 
guardiamo il lato positivo: una cosa giusta l’han-
no fatta... Inconsapevolmente, senza saperlo.
Amministrare nell’inconsapevolezza: che Dio ce 
la mandi buona! D
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La sicurezza
nella comunità locale
(COME PROMUOVERE UNA MIGLIORE QUALITÀ DELLA VITA)

DAL COMUNE

di Giovanni  Cazzaniga

D
A

L 
CO

M
U

N
EI l 12 maggio, presso la Scuola Primaria, 

l’Amministrazione Comunale ha orga-
nizzato un incontro pubblico sul tema 
sicurezza e promozione di qualità del-

la vita. Hanno partecipato, oltre agli Isti-
tuti di controllo del territorio (Carabinieri 
e Polizia Locale), la Prefettura e il Sindaco 
di Seveso. La conduzione, di fronte a un 
pubblico numeroso, è stata del sociologo 
Franco Vernò.
La prima parte della serata ha avuto carat-
tere informativo. E’ stata illustrata la situa-
zione del territorio di Veduggio relativa 
a numero e tipologia di reati, in leggero 
ma costante calo (inclusi i furti negli ap-
partamenti, che senz’altro costituiscono 
la “piaga” maggiore). Carabinieri e Polizia 
Locale hanno anche spiegato i principi di 
base per minimizzare i rischi di furti e truf-
fe. L’Amministrazione ha deciso di pubbli-
care questi consigli sul sito del comune, 
affinché tutti i cittadini possano benefi-
ciarne.
L’area di Veduggio e dei paesi limitrofi è 
stata definita a basso tasso di delinquen-
za. Ciò nonostante, la percezione di insi-
curezza delle persone risulta piuttosto 
elevata.
Premesso che quando si parla di delin-
quenza anche un solo episodio è più del 
sopportabile, ci si è interrogati sui motivi 
di questa sensazione. E’ chiaro che la cau-
sa principale è da ricercarsi nel periodo 

storico, macchiato dal terrorismo.
Tuttavia, e qui arriviamo alla seconda par-
te della serata, è stata proposta un’analisi 
innovativa del concetto di difesa. La solu-
zione più scontata, cioè quella di isolarsi, 
innesca un circolo vizioso che porta an-
cor più a rinchiudersi ed avere paura ed è 
quindi una soluzione peggiore del male.
Il Sindaco di Seveso ha riportato l’espe-
rienza nel suo paese, per altro non isolata, 
del Controllo di Vicinato.

Cittadini dello stesso quartiere si incon-
trano, parlano, si scambiano numeri 
di telefono e creano anche gruppi (es. 
Whatsapp). In questo modo possono 
segnalare a tutti con immediatezza qual-
siasi condizione anomala ed avvisare chi 
di dovere. In estrema sintesi, l’unione non 
solo fa la forza, ma incrementa la cono-
scenza e il senso di Comunità.

È proprio su questo concetto (Paese 
come Comunità) che il conduttore, Fran-
co Vernò, ha fondato il suo ragionamen-
to: il mio senso di sicurezza e quindi la 
qualità della mia vita migliorano se riesco 
a creare un rapporto di reciproca fiducia 
e supporto con chi mi circonda. Dove c’è 
isolamento e vuoto il delinquente vince.
Rimane da capire come si crea questa co-
munità virtuosa. Il trucco è partecipare: 
migliorare insieme quello che abbiamo, 
creare il bello, lavorare con le istituzioni 
per un territorio migliore, creare cultura, 
studiare, informarsi, partecipare alla vita 
pubblica, alle associazioni, ai gruppi.
Tutto questo INSIEME agli altri.

Al termine della serata, penso non soltan-
to al sottoscritto, è rimasta una piacevole 
sensazione. Aumentare il senso di sicu-
rezza costruendo qualcosa di bello non 
è probabilmente la soluzione di tutto, ma 
nemmeno utopia. Di sicuro non abbiamo 
nulla da perdere!
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 Manocchidi Fiorenzo 70 anni tra passato e futuro
D

A
L 
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N

E
DAL COMUNE

I l 2 giugno, come ormai consueto 
dall’insediamento dell’attuale ammi-
nistrazione comunale, si è svolta pres-
so la scuola primaria la cerimonia di 

consegna della Costituzione ai giovani 
che sono diventati o diventeranno mag-
giorenni nel corso di quest’anno.
Il senso della manifestazione lo si può 
trovare nella stretta di mano scambiata, 
all’atto della consegna del documen-
to, tra i giovani festeggiati e due brio-
se veduggesi ultranoventenni, le sig.re 
Rosetta Fumagalli e Colomba Manzoni, 
invitate alla cerimonia in occasione del 
settantesimo della loro partecipazione al 
voto referendario del 1946.
Un ideale scambio del testimone tra chi 
ha contribuito alla costruzione dell’Italia 
di allora, in un periodo molto difficile 
anche se pieno di speranza, e chi si ac-
cinge a realizzare la sua vita oggi, in un 
momento delicato per il nostro paese 
che ci auguriamo possa essere superato 
quanto prima.
Chissà se c’è un legame tra la prima vo-
tazione da parte delle donne e la vittoria 
della Repubblica, le due nostre concitta-
dine non hanno detto come hanno vo-
tato, e non ci attendevamo che lo dices-
sero, ma niente ci impedisce di pensare 
che l’apporto del voto femminile abbia 

spinto l’Italia verso il futuro.
La manifestazione è stata condotta dal 
vicesindaco Mariambrogia Corti, essen-
do il sindaco tra i primi cittadini che 
hanno sfilato a Roma per la festa della 
Repubblica, che ha ricordato come la 
Costituzione, come tutte le istituzioni, ri-
marrà viva solo se i cittadini la sentiranno 
tale e si daranno da fare per perseguire i 

valori in essa contenuti.
Erano presenti per l’occasione diverse 
associazioni del paese: i “canonici” Alpini 
per l’alzabandiera (auguri per i 40 anni 
della sezione), l’AVIS, l’AIDO, la Protezio-
ne Civile. Ciascuna ha portato il proprio 
contributo illustrando le meritorie attivi-
tà svolte e sollecitando giovani e meno 
giovani a interessarsi ad esse.
Era per la prima volta presente anche il 
Centro Servizi per il volontariato di Mon-
za e Brianza nella persona del presidente 
Filippo Viganò, che ha parlato della mi-
riade di associazioni di volontariato esi-
stenti nella nostra provincia. Tante ma 
mai abbastanza.

Il valore di fondo dell’iniziativa si può 
ritrovare nella celebrazione del senti-
mento della “solidarietà sociale, umana e 
della sorte comune”, per dirla con Piero 
Calamandrei, valori quanto mai attua-
li anche nel momento presente, in cui 
si corre il rischio di imboccare tutt’altre 
strade.
Al testo della Costituzione sono state al-
legate le modifiche deliberate del Parla-
mento e per le quali si andrà a votare nel 
referendum del prossimo ottobre. Un al-
tro passaggio rilevante per la nostra sto-
ria e per quella del nostro paese.
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DAL COMUNE

Discorso del 2 giugno

Voto alle donne

Carissimi ragazzi, cittadini vedug-
gesi, rappresentanti delle asso-
ciazioni desidero rivolgervi un 
cordiale saluto, anche a nome 

del Sindaco che si trova a Roma a parte-
cipare alle celebrazioni per il settantesimo 
anniversario della Repubblica su invito del 
Presidente della Repubblica Sergio Matta-
rella. Vi ringrazio per aver accolto l’invito a 
partecipare a questa celebrazione, infatti 
ricordare il significato istituzionale delle 
principali ricorrenze che caratterizzano la 
vita del nostro Paese è uno degli obiettivi 
dell’Amministrazione Comunale. La vostra 
presenza ci incoraggia, perché dare rilievo 
alla Festa della Repubblica rappresenta l’oc-
casione per ricordare a voi, che siete il nostro 
futuro e la nostra speranza, i valori che set-
tant ’anni fa permisero all’ Italia di rinascere 
in un clima di libertà, attraverso uno sforzo 
straordinario di tutti i cittadini accomunati 
dalla solidarietà.

Voglio ripercorrere brevemente il percorso 
storico della ricorrenza che celebriamo con 
le parole di Mario Lodi autore di quel bel 
testo “Costituzione. La legge degli italiani” 
riscritta per gli studenti e i giovani…
“Finita la guerra gli italiani avevano pro-
blemi urgenti da risolvere: la ricostruzione 
delle città, delle fabbriche, delle strade e del-
le ferrovie, distrutte durante la guerra, ma 
soprattutto dovevano decidere se tenere 
ancora il re o fare una repubblica con nuove 
leggi. L’Italia diventò un grande cantiere e, 
piano piano, quel che era stato distrutto fu 
ricostruito. Passò circa un anno prima che 
il popolo decidesse se voleva la monarchia 
o la repubblica. Il 2 giugno 1946 il popolo 
decise con un referendum: circa 12 milioni 
votarono per la repubblica circa 10 milioni 
per la monarchia. Per la prima volta vota-
rono anche le donne. Nello stesso giorno del 
referendum gli italiani scelsero, col voto, 556 

deputati che formarono la Costituente, cioè 
un’assemblea che aveva il compito di scrive-
re la Costituzione della Repubblica, la nuova 
legge degli italiani. L’Assemblea costituente 
iniziò a riunirsi il 25 giugno 1946 a Roma. 
Tra i deputati c’erano per la prima volta an-
che le donne, in tutto 21. Fu una discussione 
lunga e faticosa, la Costituzione fu votata 
a scrutinio segreto e per appello nominale 
nell’aula di Montecitorio, alle ore 17 del 22 
dicembre 1947.

Repubblica significa cosa pubblica e molte 
volte facciamo l’errore di pensarla come do-
vuta, una cosa ormai assodata. Ma non è 
così. La Repubblica ci è stata donata dai no-
stri genitori e dai nostri nonni quel 2 giugno 
1946 In quel giorno le libertà civili e politi-
che, per oltre vent’anni umiliate dal regime 
fascista che portò a una guerra disastrosa, 
diventarono nel voto di nuovo realtà per gli 
uomini e soprattutto per le donne che nel 
1946 lo esercitarono per la prima volta. La 
repubblica che oggi festeggiamo non è una 
tappa casuale della nostra secolare vicenda 
collettiva, né una formula senza anima, fat-

ta solo di simboli, leggi e istituti del nostro 
vivere quotidiano.
Essa è frutto di una passione tenace, di una 
lotta eroica, del sacrificio di migliaia di gio-
vani vite. Percorso di pacificazione civile, di 
concordia, di unificazione nazionale.
Gli uomini e le donne che scrissero la Costi-
tuzione appartenevano a tradizioni cultu-
rali molto differenti – cattolici, comunisti, 
socialisti, liberali – avevano idee molto di-
verse tra loro, ma trovarono tutti gli accor-
di, superando le logiche di partito, perché 
erano attenti a costruire il bene comune più 
che gli interessi”.
Impariamo ad amare la Repubblica per le 
libertà e le tutele che ci offre. Impariamo 
a farne parte per il senso di solidarietà che 
dobbiamo ai nostri concittadini.

E, infine, impariamo a ricordare quali sforzi 
e quali sacrifici siano stati necessari per la 
nascita della Repubblica italiana, nella sua 
forma istituzionale. Solo così potremo esse-
re realmente consapevoli del nostro essere 
italiani. Ora, a distanza di 70 anni, siamo 
qui, tutti insieme, a festeggiarla ancora.

H  o ricordato poco fa che set-
tant’anni fa successe una svolta 
importantissima nel nostro pa-
ese: per la prima volta le donne 

che avevano compiuto ventun’anni votaro-
no per il referendum e per eleggere l’Assem-
blea Costituente.
Infatti un decreto legislativo emanato il 31 
gennaio del 1945 dal Consiglio dei ministri 
sancì il suffragio universale.
Nel decreto non era tuttavia prevista l’eleg-
gibilità delle donne, che sarà introdotta 

il 10 marzo 1946. In attesa del referendum 
istituzionale del 2 giugno 1946, nell’aprile 
1945, si era intanto insediata la Consulta, 
il primo organismo politico nazionale in cui 
entrarono 13 donne, invitate direttamente 
dai partiti, a cui fu affidato il compito di ela-
borare una legge elettorale per l’Assem-
blea costituente.

Si è sempre parlato con profondissimo ri-
spetto di Padri Costituenti, ma in quell’As-
semblea Costituente sedettero le prime 21 

parlamentari donne  a ragione denomi-
nate Madri Costituenti.

Oggi abbiamo l’onore di avere qui con 
noi la sig.ra Carla Spreafico (1922), la 
sig.ra Colomba Manzoni (1923) e la 
sig.ra Rosetta Fumagalli (1920) che 
quel 2 giugno 1946 votarono per la 
prima volta. Le ringraziamo di cuore 
di avere accettato il nostro invito e di 
essere qui a testimoniare un’evento di 
così grande importanza.

 Cortidi Ambrogia
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di Federica  Mauri

In biblioteca la serata
informativa per lo sport 
“ANSIA PRE-GARA: SE LA CONOSCI LA COMBATTI”

SP
O

RT

SP
O

RT

SPORT

Ansia pre-gara: se la conosci la 
combatti” è la prima delle sera-
te informative a tema sportivo 
organizzata quest’anno dall’Am-

ministrazione presso la Biblioteca comu-
nale che ha visto una ricca partecipazione.
A condurre la serata lo scorso 14 Aprile 
c’era la dott.ssa Maria Chiara Crippa del 
gruppo MENT&SPORT, una realtà che si 
occupa di psicologia applicata al mondo 
dello sport, e un ospite d’eccezione: Paolo 
Cozzi, testimonial ed ex membro della na-
zionale azzurra di pallavolo (Argento Olim-
pico Atene 2004, Oro Europei 2003/2005, 
Coppa Italia 2005/2006).
Sotto la lente l’ansia pre-gara, la condi-
zione psicologica prima di un impegno 
agonistico, magari particolarmente im-
portante. I relatori hanno aiutato i presen-
ti a capirne le cause e le manifestazioni e 
hanno affrontato la gestione dello stress, 
della tensione, dei pensieri che iniziano ad 
arrovellare la testa di un atleta prima di un 
impegno agonistico.
Un aspetto, quello della condizione men-
tale ottimale, importantissimo. Tanto che 
lo stesso Cozzi alla domanda “Quanto 
conta, a quei livelli, la componente men-
tale?” ha risposto: “Se dovessi scegliere 
tra l’essere al 120% fisicamente o al 100% 
mentalmente, sceglierei la seconda”. 
I concetti chiave che i due esperti hanno vo-
luto trasmettere ai presenti sono stati due.
Prima di tutto che l’ansia è qualcosa di sog-

gettivo: in base ai significati che ciascuno 
attribuisce agli eventi (ad esempio una 
gara) proverà certe emozioni, avrà certe re-
azioni fisiche e comportamentali.
Per esempio: si consideri un atleta A e un 
atleta B prima di una gara. L’atleta A sente 
il cuore che batte più forte del solito e un 
leggero sudore alle mani e dice “questa è 
energia, sono carico e pronto per la gara!”. 
L’atleta B sente la stessa cosa ma la inter-
preta così: “Caspita, mi sto agitando... Que-
sta è ansia, devo stare tranquillo altrimenti 
sbaglierò tutto”.
Gli stessi segnali corporei sono interpreta-
ti in due modi completamente diversi dai 
due atleti: l’interpretazione del primo è più 
funzionale al rendimento sportivo, quello 
del secondo invece va ad aumentare il cari-
co di ansia sperimentato, mettendolo nelle 
condizioni di non dare il meglio di sé.
Questo esempio per far capire come le 

tensioni pre-gara sono costruzioni 
personali a volte esagerate rispet-
to alla realtà che si deve affrontare.
In secondo luogo che la consape-
volezza ha un’importanza fonda-
mentale, per riconoscere le pro-
prie emozioni, i segnali del proprio 
corpo e i pensieri che passano per 
la testa. Più uno sportivo è consa-
pevole di sé più sarà in grado di 
gestirsi e quindi migliorarsi. Un at-
leta di alto livello è capace di cono-
scersi benissimo e sa come gestire 

lo spogliatoio, i momenti pre-partita, la set-
timana prima di una partita importante, le 
pressioni mediatiche, etc. ...
L’intento della serata, raggiunto anche gra-
zie ai racconti di Paolo relativi alla sua espe-
rienza agonistica, quello di portare molti 
esempi pratici così da rendere il concetto 
teorico estremamente pratico e legato 
all’esperienza quotidiana, illustrando anche 
alcune semplici strategie ed esperimenti 
concreti per iniziare a controllare questa 
tensione. Così il pubblico è stato coinvolto 
in esercizi di respirazione ed ha scoperto 
l’importanza di usare un linguaggio posi-
tivo per tenere a bada le preoccupazioni. 
Strategie utili applicabili nel quotidiano, 
non solo sportivo. Ma non solo. Grazie alla 
presenza di Cozzi sono stati affrontati an-
che tutti quei rituali, scaramantici e non, 
che spesso fanno da preambolo all’inizio di 
una gara o di una partita.

APERTURA AVVISO PER LA PRENOTAZIONE
delle strutture sportive del centro sportivo comunale e
della palestra della scuola primaria a.s. 2016/2017
L’Amministrazione Comunale ha emanato un avviso pubblico di concessione degli spazi del Centro sportivo e della palestra 
della Scuola Primaria per l’anno sportivo 2016/2017 rivolto a Associazioni, Società Sportive, aggregazioni spontanee di cittadini 
o singoli cittadini di Veduggio con Colzano, soggetti aventi finalità di lucro, maestri/professionisti dello mondo dello sport e del 
benessere con comprovata esperienza e titolo per esercitare la professione. 

La domanda dovrà essere presentata entro il 16 luglio 2016 alle ore 12.15 con le seguenti modalità:

• BREVI MANO
all’Ufficio Protocollo del Comune di Veduggio con Colzano (orario: da lunedì al sabato alle ore 9:00 alle 12:15),
nella sede comunale di Via Vittorio Veneto 47;

• VIA PEC
alla pec del Comune di Veduggio con Colzano: comune.veduggio@legalmail.it
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di Matteo  Cereda

Nutri il tuo sport:
SCELTE ALIMENTARI PER L’ATTIVITÀ SPORTIVA

SP
O

RT
SPORT

La dottoressa Elisabetta Orsi, titola-
re di QI STUDIO SRL, è nutrizioni-
sta e naturopata esperta in nutri-
zione sportiva. Nella sua carriera 

ventennale è stata responsabile del ser-
vizio dietetico all’ospedale S. Raffaele di 
Milano, ha collaborato con A.C. Milan per 
la parte nutrizionale della prima squadra 
e ha seguito l’alimentazione di atleti qua-
li Di Maio, Belmondo e Di Centa. L’abbia-
mo incontrata giovedì 26 maggio in una 
serata organizzata dall’assessorato allo 
sport, per approfondire proprio il rappor-
to tra sport e alimentazione.

La parola dieta deriva dal greco diaita, 
che significa modo di vivere: la dotto-
ressa Orsi è partita proprio da qui per in-
trodurre il punto di partenza del suo ap-
proccio: un’alimentazione naturale e una 
regolare attività motoria sono le basi per 
un corretto stile di vita. 

Si è parlato di nutraceutica, ovvero del 
cibo in funzione dell’attività fisica da svol-
gere: il benessere è dato dall’equilibrio tra 
quello che si immette con l’alimentazio-
ne e quello che si brucia col movimento, 
corrette scelte alimentari possono miglio-
rare la salute e le performance dell’atleta. 

Il compito di una corretta alimentazione 
è fornire nel modo e nel momento mi-
gliore tutti gli elementi che il corpo ha 
bisogno durante le sue attività: acqua, 
proteine, zuccheri, grassi, sali minerali e 
vitamine.

Una buona nutrizione comincia con la 
colazione, che deve fornire una riserva 
energetica in grado di sostenere la nostra 
attività per tutta la giornata.
Questo è molto utile allo sportivo che 
deve affrontare una gara ma anche a chi 
si trova davanti una mattinata di lavoro o 
di attività scolastica. La colazione ideale 
può aprirsi con un succo di frutta, i cui 
acidi deboli tamponano l’acidità di sto-

maco, sono poi importantissimi i carboi-
drati, che si trasformeranno in zuccheri 
durante la giornata, fonte di energia per 
il corpo.

Per questo si può benissimo scegliere 
cereali, prodotti da forno, pane o fette bi-
scottate, possibilmente integrali, perché 
forniscono zucchero più gradualmente e 
quindi con un effetto energetico prolun-
gato.

Completano le colazione le proteine, che 
si possono avere ad esempio dal latte, da 
un latte vegetale oppure dall’uovo, me-
glio se cucinato poco, strapazzato o alla 
coque. Il caffè dovrebbe arrivare soltanto 
dopo aver mangiato, come digestivo.

Dalla colazione si passa a pranzo e cena, 
con eventuali spuntini, tutto visto in re-
lazione all’attività sportiva da svolgere. 
Impossibile riassumere qui i tanti consi-
gli emersi nella serata, anche grazie alle 
frequenti domande di un pubblico molto 
partecipe.

Visto l’interesse l’assessore Silvia Negri ha 
proposto di invitare nuovamente la dot-
toressa Orsi per approfondire altri aspetti 
dell’alimentazione.

RIAPRE IL CAMPO ALL’APERTO
DI TENNIS E CALCIO A 5.
È stata eseguita la pulizia del campo da tennis
esterno ed è quindi possibile prenotarlo durante
la stagione estiva.

I costi di affitto del campo nella stagione estiva sono:

USO TENNIS 
Dal 15 aprile al 14 ottobre: 10.00 – 17.00 € 13.00
 17.00 – 23.00 € 16.00
USO CALCIO A 5 
Dal 15 aprile al 14 ottobre: 10.00 – 23.00 € 50.00

Per prenotazioni chiamare il Centro sportivo: 0362/998099
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di Valentina  Besana La Notte Bianca a Veduggio!

EVENTI

Il comune di Veduggio Con Colzano, 
l’Assessorato alla cultura e l’associazio-
ne Proloco hanno organizzato la prima 
notte bianca del paese, una serata di 

intrattenimenti per le vie del centro.
Si è tenuta sabato 28 maggio, dalle ore 
19.30 alle ore 24.00. La giornata, ricca di 
eventi, ha preannunciato la serata. Alle 
ore 15.30 si è svolto l’incontro “L’incanto 
dell’ascolto”, il tema è stato “l’ascolto nel 
bosco del ceppo” con le letture di Gianni 
Trezzi per i bambini della scuola materna 
e primaria, presso la Roggia Peschiera.
Alle ore 17.30 è stata inaugurata la Roggia 
Peschiera sul ponte in via della Repubbli-
ca, con i saluti e la presentazione del sin-
daco Maria Antonia Molteni, del Presiden-
te della provincia Monza e Brianza Gigi 
Ponti, dei consiglieri regionali Laura Bar-
zaghi ed Enrico Brambilla, del presidente 
del Parco della Valle del Lambro Eleonora 
Frigerio e del Presidente dell’Ambito Terri-
toriale Ottimale A.T.O Silverio Clerici.
Il progetto è stato presentato dall’Ing. 
Massimiliano Ferazzini (responsabile 
progettazione - Brianzacque srl), dall’Ing. 
Mauro Bertoni (progettista dell’intervento 
sulla roggia - Teknoprogetti srl), da Fran-

cesco Nicolodi (geologo progettista 
dell’intervento sulla frana) e da Orobica 
srl (impresa esecutrice delle opere).
A seguire merenda e musica.
Dalle 19.30 per le vie del paese si è aper-
ta la Notte Bianca, accompagnata da esi-
bizioni di danza moderna e zumba con 
LET’S MOVE ASD ed esibizioni di balletto 
con l’Academy centro di formazione co-
reutica ASD. Si è esibito, inoltre, il gruppo 
canoro di Veduggio “Pueri Cantores”.
Per quanto riguarda l’attività sportiva, la 
società polisportiva oratorio di Veduggio 
ha proposto l’innovativo sport dello stre-
et volley, invitando la cittadinanza a par-
tecipare. Si è potuto, inoltre, provare l’al-
pinismo e l’arrampicata e partecipare alla 
dimostrazione di arti marziali in piazza IV 
Novembre. Dalle 23.00 è stato organizza-
to un amichevole torneo di calcetto.
Per gli amanti degli animali è stata orga-
nizzata una dimostrazione di cani adde-
strati con Dog in progress ASD, dove gli 
addestratori hanno risposto alle domande 
dei padroni. Presso il centro anziani, l’as-
sociazione di promozione sociale ha or-
ganizzato un simpatico torneo di burraco. 
Ai piccoli è stata dedicata un’area junior, 

dove si sono divertiti giocando sui gon-
fiabili, con i palloncini e le bolle di sapone. 
Alle ore 20.30 nella biblioteca comunale C. 
Pavese è stata esposta la mostra fotogra-
fica naturalistica a cura di Paolo Meroni. 
Per gli appassionati della musica la serata 
è stata animata da Stefano Brullo in Piaz-
za Italia e da due concerti: alle ore 21.00 
si è esibita la folk band “I Globuli Rossi” e 
alle ore 22.00 in via Magenta, la Pooh offi-
cial tribute band “Dove comincia il sole”, a 
cura di Devil’s Sound Eventi di Veduggio. 
(Proprio quest’anno, il celebre gruppo dei 
Pooh festeggia l’anniversario dei 50 anni 
della formazione della band).
I negozi sono rimasti aperti fino alle ore 
24.00 con promozioni, attività e molte 
sorprese!
La Notte Bianca a Veduggio è stata una 
combinazione di shopping, art, music, 
dance, food, drink’… and fun!

CONCERTO
Martedì 12 luglio ore 21.00 
Concerto “Mélange à trois” del Trio 
Tiche all’interno della rassegna Suo-
ni Mobili promossa dal Consorzio 
Brianteo Villa Greppi.

ACHILLE SANVITO: Cavaliere dell’Ordine al Merito
Lo scorso 2 Giugno presso il teatro Manzoni di Monza si sono svolte le celebrazioni per il 70° 
anniversario di Fondazione della Repubblica alla presenza del Prefetto Giovanna Vilasi. Durante 
la mattinata il Prefetto e l’Assessore Vincenzo Todaro hanno conferito il titolo di “Cavaliere dell’Or-
dine al Merito della Repubblica Italiana” al nostro concittadino Achille Sanvito. Una vita dedicata 
alle bevande da produttore prima e da distributore poi. Una storia che inizia nel 1946, anno in 
cui decide ufficialmente di proseguire con l’attività familiare veduggese guidandola e sviluppan-
dola negli anni ben oltre i confini comunali.

Numerosi sono stai i premi e i riconoscimenti conseguiti negli anni tra cui il “San Martino D’Oro”, 
benemerenza civica del Comune di Veduggio con Colzano come espressione della capacità im-
prenditoriale brianzola, tra le più antiche presenti in paese. Ricordiamo anche l’impegno civico che ha portato il Signor Sanvito 
a ricoprire il ruolo di Consigliere nel Comune di Renate-Veduggio e il ruolo di Assessore a Veduggio per ben dodici anni.
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NUOVI LAVORI ALLE SCUOLE ELEMENTARI
di Vincenzo Todaro
Nel corso dell’ultimo Consiglio Comunale aperto abbiamo avuto modo di anticipare alcuni dei prossimi lavori in programma 
sulla scuola primaria di Via Libertà. La priorità degli interventi è stata valutata a seguito dell’analisi delle esigenze espresse di-
rettamente dagli alunni attraverso le interpellanze portate in consiglio e dopo gli incontri con le insegnanti e con la dirigente 
scolastica.

Impianto di riscaldamento – € 50.000 
I lavori di rifacimento dell’impianto di riscaldamento inizieran-
no dopo la fine di questo anno scolastico e consistono in:
• smantellamento dei fancoil esistenti a terra; 
• installazione di nuovi fancoil a soffitto sopra le porte di in-

gresso alle aule; 
• nuovo impianto e sistema di regolazione della temperatura; 
• sostituzione delle tubazioni in cattivo stato.

L’intervento punta a migliorare le condizioni di comfort all’in-
terno delle aule e a ridurre i consumi grazie alla migliore effi-
cienza dell’impianto. 

Mensa e laboratorio di informatica – € 88.000
L’Amministrazione Comunale ha partecipato all’avviso pubbli-
co per la concessione di spazi finanziari promossa dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri. Dei 200.000 € richiesti è stata 
concessa una possibilità di 88.000 € da spendere entro la fine 
dell’anno.
I vincoli di spesa, sommati all’analisi delle esigenze ha portato 
a inserire nel progetto le seguenti priorità:
• adeguamento e ampliamento dello spazio mensa al primo 

piano;

• adeguamento e ampliamento del laboratorio di informatica;
• soluzione del problema legato alle infiltrazioni d’acqua dai 

pluviali;

I lavori terranno conto degli aspetti energetici legati a questi 
due spazi e l’obiettivo è la realizzazione degli interventi entro 
la fine dell’anno.

Dotazioni informatiche e tecnologiche - € 15.000
La Dirigente Scolastica, in stretto coordinamento con l’Ammi-
nistrazione, si è fatta inoltre promotrice della partecipazione al 
bando chiamato “Atelier Creativi” che, se andasse a buon fine, 
consentirebbe di poter spendere 15.000 € in computer, tablet 
ed altre attrezzature che andrebbero così a completare la nuo-
va aula di informatica. 

Inoltre nelle prossime settimane sarà valutato un potenzia-
mento della rete internet della scuola che ha evidenziato pa-
recchie lacune negli ultimi tempi.

Dopo la recente riqualificazione scuola secondaria con Renate 
anche la scuola primaria rientra tra le priorità dell’Amministra-
zione con importanti interventi di ammodernamento.

NOTIZIE FLASH

VUOI ESSERE SPONSOR DELLA 
CORSA “NOTTURNA DEL CILIEGIO” 
O LA GIORNATA DELLO SPORT?
L’Amministrazione Comunale ha approvato il Avviso pubblico di sele-
zione – ricerca sponsor per la corsa podistica “la Notturna del Ciliegio” e 
la giornata dello sport” rivolto ad aziende, società , liberi professionisti o 
associazioni che intendono offrire una sponsorizzazione tecnica, ovvero 
del materiale, gadget, maglie, merenda ecc utili per la buona riuscita delle 
manifestazioni.
Il Comune garantisce la presenza in manifesti, locandine e durante gli 
eventi.
Le domande potranno essere presentate entro il 16 luglio 2016 alle ore 
12.00, trasmettendo:
• BREVI MANO presso l’ufficio Servizi alla Persona del comune di Vedug-
gio con Colzano in orario di apertura al pubblico
• PER POSTA CON RACCOMANDATA da inviare a Comune di Veduggio 
con Colzano, Via Vittorio Veneto 47 – 20837 Veduggio con Colzano (MB)
• VIA P.E.C. all’indirizzo comune.veduggio@legalmail.it

REFERENDUM
POPOLARE SULLE 
TRIVELLAZIONI
17 APRILE 2016
ISCRITTI TOTALE

Maschi 1731

Femmine 1715

Totale 3446

VOTANTI

Votanti totali Maschi 503 29,06%

Femmine 498 29,04%

Totale 1001 29,05%

%

BIANCHE 8 0,80%

NULLE 4 0,40%

CONTESTATE 0 0,00%

VOTI VALIDI 989 98,80%

SI 727 73,51%

NO 262 26,49%
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Sab 11  Presentazione iCamps City Sport 

Centro Estivo     ore 10.00 c/o Centro Sportivo Comunale 
Sab 11  L’incanto dell’ascolto 3    ore 16.00 c/o Scuola Primaria 

Letture ad alta voce per bambini  
Sab 18  Proiezione CINEMA ALL’APERTO   c/o oratorio  in occasione dell’8° OSM CUP 
Dom 19  Esibizione banda e majorettes Repubblica Ceca   
  


Lun 04 – Ven 08 iCamps City Sport Centro estivo   1° turno c/o Centro Sportivo Comunale  
Lun 11 – Ven 15 iCamps City Sport Centro estivo   2° turno c/o Centro Sportivo Comunale 
Ven 15 – Dom 17 Festa MOVIDA    c/o Centro Sportivo Comunale  
Lun 18 – Ven 22 iCamps City Sport Centro estivo   3° turno c/o Centro Sportivo Comunale  
Ven 22 – Dom 24 Festa MOVIDA    c/o Centro Sportivo Comunale 
Lun 25 – Ven 29 iCamps City Sport Centro estivo   4° turno c/o Centro Sportivo Comunale  
  


Dom 04  Mercatino prodotti KM ZERO  c/o parco don Gnocchi - Baite Alpini-CAI 
Dom 04  FERMES FEST Festa dei popoli  c/o area biblioteca  
Lun 05 – Ven 09 iCamps City Sport Centro estivo   5° turno c/o Centro Sportivo Comunale 
Sab 17  Camminata “La notturna del ciliegio” Partenza dal Centro Sportivo Comunale 
Dom 18  FESTA DELLO SPORT   c/o Centro Sportivo Comunale 
Dom 25  FESTA DEL VOLONTARIATO  Rione Bruscò  
Ven 30  Termine presentazione fotografie  

CONCORSO CALENDARIO 2017 

       






 Comune di 

VEDUGGIO CON COLZANO 

CONCORSO FOTOGRAFICO PER LA REALIZZAZIONE DEL CALENDARIO COMUNALE 2017: 
“QUELLA FELICE STRAVAGANZA CHE METTE LA NATURA NÉ SUOI ASSORTIMENTI”
L’Amministrazione Comunale di Veduggio con Colzano in collaborazione con Gruppo Fotografico “Mister Clik” ha indetto un 
concorso fotografico per il calendario 2017.
La partecipazione è gratuita ed aperta a tutti. Modalità di partecipazione: invio entro il 30 settembre 2016 da 1 a 3 fotografie , 
riguardanti gli aspetti, panorami o particolari suggestioni della natura e del paesaggio del Comune di Veduggio con Colzano, in 
formjato .jpg all’indirizzo e-mail: protocollo@comune.veduggioconcolzano.mb.it
Per maggiori info visita il sito
www.comune.veduggioconcolzano.mb.it/concorso-calendario-2017.php

VERRANNO PREMIATE LE PRIME TRE FOTOGRAFIE CLASSIFICATE CON:
• CLOTHING KIT: borsa o zaino in pelle più pantalone invernale 5 tasche (donna) più camicia slim in cotone elasticizzato (donna più 

maglione senza maniche in lana e alpaca più completo intimo, del valore di €250,00
• COFANETTO REGALO EMOZIONE3 o BUONO VIAGGIO del valore di €200,00
• BOSCOLO GIFT del valore di €150,00
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Un laboratorio di linguaggio 
alla scuola dell’infanzia

Come ormai è consuetudine da 
circa tre anni a questa parte, 
l’Associazione “Madre Teresa 
di Calcutta” Onlus di Veduggio 

con Colzano sostiene, a favore dei bam-
bini iscritti alla Scuola dell’Infanzia “Maria 
Immacolata” dello stesso Comune, il pro-
getto denominato “UN LABORATORIO 
DI LINGUAGGIO ALLA SCUOLA DELL’IN-
FANZIA”, che prevede l’affiancamento del 
Personale docente da parte di un’equipe 
di Logopediste e da quest’anno anche di 
una Psicomotricista.

Questa scuola, infatti, è frequentata da 
diversi alunni bilingui, da bambini molto 
piccoli, a volte anche anticipatari, e da 
alunni diversamente abili, che presenta-
no molteplici difficoltà di linguaggio.
Per quest’anno scolastico 2015/2016, in 
accordo con il Personale docente e con 
la coordinatrice didattica nella figura di 
Suor Giusy, si è voluto presentare a tutti 
i bambini libri scritti con la CAA (Comu-
nicazione Aumentativa Alternativa) ed i 
simboli PCS (Pictogram Communication 
Symbols) che raccontavano le storie del-
la tradizione popolare quali: “Il lupo ed i 7 
capretti”, “I 3 porcellini”, “Cappuccetto Ros-
so”, “Raperonzolo”, … 

La CAA infatti rappresenta una modalità 
originale ed innovativa, altamente inclu-
siva, uno strumento valido ed efficace 
per coinvolgere tutti ed in particolare gli 
alunni che incontrano maggiori difficol-
tà, che presentano un linguaggio povero 
ed ipostrutturato, a causa anche di scarsi 
stimoli o di ambienti mancanti di propo-
ste educative appropriate ed emotiva-
mente significative per un bambino in 
tenera età.

Inoltre, date le caratteristiche strutturali 
della CAA, essa si presta anche per bambi-
ni che ancora non sono in grado di legge-
re e scrivere, come appunto gli alunni di 
una scuola materna! Essa infatti promuo-
ve tutte quelle abilità di base, considerate 
propedeutiche per il futuro processo di 
alfabetizzazione come: 
- la capacità di indicare: gesto deittico
- la coordinazione oculo-manuale 
- il mantenimento della direzionalità
- apprendere nuove parole
- potenziare interventi linguistico-verbali 

pertinenti e specifici

- favorire lo scambio e la condivisione di 
un’esperienza come appunto la trama di 
una storia, promuovendo l’intenzionali-
tà comunicativa e la verbalizzazione

- favorire lo scambio di ruolo tra il mo-
dello di lettore “competente” (adulto) e 
quello di un lettore “in erba” (bambino) 
che attraverso questo strumento si ap-
propria di un codice non ancora suo.

Insomma, un’esperienza pedagogica che 
piace ai bambini, ma soprattutto a mam-
me, papà, insegnanti ed educatori, poi-
ché promuove le abilità narrative a tanti 
livelli e permette di “Leggere ancor prima 
di imparare a leggere…”

Attraverso questo progetto è stato pos-
sibile regalare alla biblioteca della scuola 
materna i libri scritti con la CAA, che sono 
poi stati adottati per la realizzazione dei 
laboratori ludo-didattici nelle diverse 
classi. 

Attraverso un intervento di partenaria-
to realizzato anche con il contributo e 
il patrocinio della FONDAZIONE DELLA 
COMUNITÀ DI MONZA E DELLA BRIANZA, 
dell’Associazione Madre Teresa di Calcutta 
Onlus e della Cartolibreria Peregolibri di 
Barzanò, è stato possibile finanziare que-
sto progetto, che si articola anche in vari 
interventi sulla programmazione didatti-
ca dei docenti.

Inoltre, visto l’entusiasmo dei bambini nei 
confronti di questo strumento operativo, 
è stato proposto di tradurre con i simbo-
li PCS e la CAA anche le “Parabole della 
Misericordia” scelte da Papa Francesco in 
questo particolare Anno Santo.

Nel corso di questo Giubileo infatti, verrà 
canonizzata la figura di Suor Madre Teresa 
di Calcutta e, come a voler sottolineare un 
momento così importante, le operatrici 
coinvolte hanno voluto donare ai bambi-
ni della scuola materna e alla stessa Asso-
ciazione, intitolata proprio a questa figura 
mistica, di indubbio spessore e di grande 
umanità, tre giornate dedicate al Proget-
to dal titolo: “Il Giubileo di Papa Francesco, 
attraverso gli occhi dei bambini”.

Parte dei lavori realizzati dai bambini e del 
materiale fotografico sono stati esposti in 
un momento di raccoglimento presso la 
chiesa parrocchiale il 6 gennaio scorso 
durante la Messa dei bambini nel giorno 
dell’Epifania.

Ma non finisce qui… 
Infatti per tutti gli alunni della scuola ma-
terna si profila un’accattivante sorpresa: 
una mini visita guidata presso una biblio-
teca della zona!

Ideazione del Progetto
a cura di Elena Giudici - Logopedista

di Federica  Mauri

ASSOCIAZIONI
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IRaccontare in poche righe cos’è 
l’Operazione Mato Grosso sa-
rebbe impossibile perché si 
tratta di una realtà che da quasi 

50 anni cresce, si modifica, coinvolge e 
rilancia. L’OMG è un movimento di vo-
lontariato missionario educativo, pre-
sente in oltre 40 comunità in Perù, 19 in 
Ecuador, 10 in Bolivia e 13 in Brasile.

In missione sono svolte attività sanitarie 
(ospedali gratuiti, case per anziani e di-
versamente abili), sociali (acque potabili, 
case, cooperative di lavoro), educative 
(asili, scuole elementari, professionali e 
oratori) a favore delle popolazioni locali. 

Le nostre missioni sono gestite da vo-
lontari come i nostri concittadini Mau-

ro e Sara Motta che con loro 
figlio Ivano vivono dal 2007 a 
Cuatro Esquinas, in Ecuador, 
per seguire un caseificio e da 
quest’anno una scuola profes-
sionale.
Il lavoro dei volontari in mis-
sione è sostenuto dalla voglia 
di regalare dei tanti ragazzi 
che dal 1967, anno della prima 
spedizione in Brasile, sentono 
il desiderio di proseguire l’av-
ventura della carità e si orga-
nizzano in gruppi di lavoro.
Anche noi ragazzi del gruppo di Ve-
duggio proviamo a regalare tempo ed 
energie svolgendo insieme lavori di 
giardinaggio, imbiancature, verniciature, 
sgomberi, pulizie e traslochi.

Col tempo il gruppo si rin-
nova, ma resta la voglia 
di fare per gli altri. Ci sono 
sempre nuovi ingressi di 
giovani dai 16 anni in su che 
trovano nell’OMG un modo 
semplice e concreto per 
stare attivi e sentirsi vicini ai 
bisogni dei più poveri.

L’animatore fondamentale che ancora 
oggi sostiene i ragazzi dell’Operazione 
Mato Grosso è padre Ugo De Censi, sa-
cerdote salesiano che ancora a 92 anni 
rilancia con entusiasmo l’avventura della 
carità. Da lui è partita la scintilla che ha 
fatto scoppiare l’incendio nel cuore di 
tanti, colpiti dalla sofferenza e dalla mise-
ria delle popolazioni dell’America Latina.

Se anche tu vuoi sostenerci o vuoi venire 
a lavorare con noi contattaci!

Fabiano  331 4039289
Annalisa 338 3808816

Operazione Mato Grosso
ASSOCIAZIONI

EVENTI SKATING VEDUGGIO
A cura del Presidente Mariella Carena

Due grandi ed esclusivi eventi Disney, realizzati in collabora-
zione con la FIHP, hanno lanciato sulle piazze di Roma e di 
Milano, la più importante serie televisiva dell’anno prodotta 
da Disney Channel “SOY LUNA”.
Sabato 21 maggio a Milano, nella centralissima via del Bur-
chiello è stata la sede del secondo evento organizzato per 
conosce il fantastico mondo di SOY LUNA e dei pattini, dove 
allenatori FIHP e staff Disney hanno seguito incessantemente 
gli instancabili pattinatori alle prime armi.
Anche Caterina Ciceri, allenatrice dello Skating Veduggio, è 
stata convocata a questo straordinario evento.
Invitiamo tutti i bambini e ragazzi a vivere come Luna, e in-
seguire il suo sogno: il pattinaggio; e vi aspettiamo numerosi 
in pista per la festa “SKATING NUTELLA PARTY” a Settembre, 
ingresso gratuito compreso utilizzo pattini e assistenza alle-
natori federali.
E poi, se siete pronti a pattinare, sempre a Settembre, riapro-
no i corsi per principianti il martedì e giovedì dalle 16.45 alle 
17.45, con quattro lezioni di prova gratuite.
Seguiteci sul nostro sito www.skatingveduggio.it e sulla pagi-
na Facebook della società, dove potete trovare tutte le indica-
zioni in merito al pattinaggio e alla nostra scuola. Per qualsiasi 
informazione potete rivolgervi a Mariella (cell. 333 7830414).
NEWS CAMPIONATI: Anche quest’anno grande soddisfazione 

per la nostra Società che vede la partecipazione di quattro at-
lete ai Campionati Nazionali UISP, che si terranno a Calderara 
di Reno (BO) nel mese di Giugno, e un’atleta con il pass per i 
Campionati Italiani FIHP a Roccaraso (AQ) nel mese di Luglio.

Le nostre atlete si sono preparate a dare il massimo per queste 
competizioni e insieme alle altre compagne di squadra hanno 
lavorato con molto impegno per la realizzazione dello spetta-
colo di fine anno, intitolato “THE WALL”, aperto a tutti tenutosi, 
Sabato 11 giugno alle ore 21.00, presso il Palazzetto del Cen-
tro Sportivo. 

Foto CATERINA evento SOY LUNA CO
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 Mato Grosso
a cura dell’Associazione
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per il rinnovo del Consiglio Comuna-
le che dovrà rimanere in carica per il 
successivo quadriennio. Il comune di 

Veduggio con Colzano ha fatto passi da 
gigante dotandosi di una precisa orga-
nizzazione amministrativa e realizzando 
opere pubbliche primarie. 

Iniziano i “favolosi” Anni 60, il periodo 
del “miracolo italiano”. Anche il nostro 
Comune ne sarà protagonista, sul pia-
no economico e industriale, grazie alla 
capacità imprenditoriale di tanti ve-
duggesi e all’espandersi del fenomeno 
migratorio che porterà da Sud a Nord 
interi nuclei familiari in cerca di lavoro e 
benessere.
A questo fenomeno che vedrà quasi 
raddoppiare la popolazione del nostro 
Comune nel corso del decennio dedi-
cheremo un apposito capitolo della no-
stra storia.

Gli elettori iscritti nelle liste sono 1761, i 
votanti sono 1689 per una percentuale 
del 95,9%. Si può dire che la quasi to-
talità dei cittadini si reca alle urne per 
esprimere il proprio voto. Il livello di par-
tecipazione di quel periodo storico è in 
stridente contrasto con le percentuali 
dei nostri giorni ed evidenzia l’elevato 
senso civico di quanti ci hanno prece-
duto.

Sono ancora due le liste concorrenti. La 
Democrazia Cristiana ottiene 833 voti 

pari al 68,7% dei voti assegnati alle liste 
(+ 6,8% rispetto alle precedenti con-
sultazioni) mentre la coalizione PCI/PSI 
ottiene 380 voti pari al 31,3%. Sono in 
aumento i voti individuali di preferenza 
(351) e le schede bianche o nulle (125).
Nella seduta del Consiglio Comunale 
del 26 novembre 1960, il sindaco uscen-
te Luigi Fumagalli è confermato nella 
carica. Nella stessa seduta è nominata 
la Giunta Comunale: assessori effettivi 
sono Angelo Campana e Angelo Paroli-
ni, assessori supplenti Achille Sanvito e 
Carlo Dozio. 

Tante sono le opere realizzate in questo 
quadriennio. Si continua con l’asfaltatu-
ra delle principali strade del paese con 
priorità a Via Piave e a Via Cavour, si pro-
cede alla formazione dei marciapiedi 
lungo Via Piave, è ampliata la pubblica 
illuminazione, viene estesa la rete idrica 
in Via Cavour e Via Monte Grappa coin-
volgendo Via Dante, si conclude il pro-
getto di ampliamento della fognatura 
avviato dalla precedente amministra-

zione, iniziano i lavori di ampliamento di 
Via Magenta e si concretizza il potenzia-
mento dell’acquedotto con il collega-
mento ai nuovi pozzi realizzati in Renate 
dal Consorzio per l’Acqua Potabile.

Per rispondere alla necessità di nuove 
abitazioni vengono costruite dalla GE-
SCAL le case popolari in Via Montello e 
in Via Magenta (attuale Via Edison) e si 
pongono le basi per importanti inter-
venti nel campo dell’edilizia abitativa.

Nel 1962 viene ultimata la Scuola Ele-
mentare dedicata a Giovanni Segantini 
e inaugurato il nuovo Municipio (nella 
sede attuale); nel 1963, con l’entrata in 
vigore della legge che porta l’obbligo 
scolastico alla 3° media, è istituita nel 
nostro comune una sezione staccata 
della scuola media di Besana in Brianza. 
Noi “ragazzi” del 1952 siamo le cavie di 
questo nuovo progetto e ricordiamo 
con intensità e piacere quell’anno sco-
lastico 1963/1964 (la nostra 1° media) 
con le aule nel seminterrato dell’edifi-
cio scolastico, l’organizzazione precaria 
e l’entusiasmo pionieristico che carat-
terizzava ogni istante della nostra vita 
scolastica.

L’allora sindaco Luigi Fumagalli, intervi-
stato in occasione della pubblicazione 
“50 anni della nostra storia 1956-2006” 
così ricorda quel periodo del suo man-
dato amministrativo: 
«A quel tempo il comune non aveva 

Il sindaco Luigi Fumagalli Inaugurazione del Municipio

di Luigi Adriano  Sanvito

COME ERAVAMO

I primi “ANNI 60”

Inaugurazione della nuova scuola elementare
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Inaugurazione del Municipio

COME ERAVAMO

contributi amministrativi; l’Amministra-
zione Comunale quindi doveva arran-
giarsi e per mantenere in attivo il bi-
lancio imponeva alcune tasse davvero 
curiose per i nostri giorni: la tassa sulla 
famiglia, calcolata in base al numero di 
persone che lavoravano per famiglia, la 
tassa sul bestiame d’allevamento o da 
trasporto, in quanto anch’esso fonte di 
reddito, e addirittura l’insolita tassa sui 
cani da compagnia.Venivano tassati, in-
fatti, tutti i cani che non erano adibiti a 
funzione di “guardia o caccia”.

“Veduggio, al tempo del mio manda-
to, aveva circa 2400 abitanti. Era già un 
paese fondamentalmente industriale, 
i contadini stavano scomparendo, la 
maggior parte di questi era concentrata 
soprattutto nella frazione di Tremolada. 
L’impianto fognario, così come quello 
elettrico e telefonico, era limitato: si è 
cercato di migliorare tutti e tre questi 
aspetti fondamentali per il buon vivere».

Sul fenomeno migratorio di quegli anni 
infine ricorda: «Quando l’immigrazione 

era ancora fievole la gente si adattava 
a quel che trovava. Quando il flusso è 
diventato più massiccio è stata neces-
saria la costruzione di case popolari. 
Era l’unica soluzione per riuscire a si-
stemare tutti i nuovi arrivati nel miglior 
modo possibile».
La “piccola” storia di un paese della 
Brianza si incrocia, in questi anni, con 
la “grande“ storia. Il mondo è teatro di 
avvenimenti importanti: nel 1961 Jurij 
Gagarin è il primo uomo nello spazio, 
viene costruito il muro di Berlino e gli 
Stati Uniti intervengono per la prima 
volta in Vietnam; nel 1962 la crisi dei 
missili a Cuba porta il mondo sull’orlo di 
una nuova guerra, Antonio Segni diven-

ta presidente della Repubblica, prende 
avvio il Concilio Vaticano II suscitando 
grandi speranze di rinnovamento nella 
Chiesa mentre i Beatles incidono il loro 
primo disco; nel 1963 muore Papa Gio-
vanni XXIII, il cardinale Giovanni Battista 
Montini gli succede con il nome di Paolo 
VI, Martin Luther King tiene il famoso di-
scorso I have a dream, il presidente degli 
Stati Uniti John F. Kennedy è assassinato 
a Dallas e una frana caduta nel bacino 
artificiale creato dalla diga del Vajont 
distrugge Longarone e i paesi limitrofi 
causando più di duemila vittime.
In Italia prende avvio l’esperienza dei 
governi di centro-sinistra che caratteriz-
zerà la vita politica dell’intero decennio.

1960-1964  CONSIGLIO  COMUNALE
Cognome - Nome Carica Gruppo Politico

Fumagalli Luigi sindaco Democrazia Cristiana
Parolini Angelo assessore anziano Democrazia Cristiana
Sanvito Achille assessore Democrazia Cristiana
Dozio Carlo assessore Democrazia Cristiana
Campana Angelo assessore Democrazia Cristiana
Janeke Gianfranco consigliere Democrazia Cristiana
Ciceri Carlo consigliere Democrazia Cristiana
Colombo Vittorio consigliere Democrazia Cristiana
Meana Sergio consigliere Democrazia Cristiana
Corbetta Aldo consigliere Democrazia Cristiana
Cereda Francesco consigliere Democrazia Cristiana
Riva Mario consigliere Democrazia Cristiana
Corbetta Carlo consigliere PSI/PCI
Crippa Giuseppe consigliere PSI/PCI
Sala Giuseppe consigliere PSI/PCI
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PER NON DIMENTICARE

40° di Fondazione del 
Gruppo Alpini di Veduggio
1976-2016

É il 1976 gli Alpini di Veduggio in 
congedo sentono sempre più l’e-
sigenza di avere un proprio grup-
po. E così, “Veci” e “Bocia” si riuni-

scono da Berto a l’”ost noeff” per dar vita 
al loro sogno. Tra i fondatori del gruppo 
vi è Gianfranco Cesana. Eleggono come 
capo gruppo Luigi Saggin che, con l’aiuto 
della Sezione di Monza organizza la ceri-
monia di inaugurazione. A far da madrina 
al Gruppo è chiamata la Sig.ra Dora Bo-
nacina e, alla sua presenza, durante la S. 
Messa è benedetto il gagliardetto. 

La prima sede è in via V. Veneto, piccola 
ma funzionale. A Saggin subentra come 
capo gruppo Cappeller ed a lui Pino Ne-
gri e con lui, con un gesto di solidarietà 
il Gruppo adotta a distanza un bimbo e, 
con il contributo degli Alpini, lo sostiene 
economicamente fino all’adolescenza.
Al Gruppo mancava un sito da dedicare 
agli Alpini “Andati Avanti”; così si diedero 
da fare per erigere in via della Valletta un 
monumento a loro dedicato.

Col passar del tempo 
e con l’aumentare del 
numero dei tesserati, 
la sede di via V. Vene-
to divenne ben pre-
sto non più idonea 
per ospitare tutti gli 
iscritti e così comin-
ciò a balenare l’idea 
di trovare una sede 
più ampia.

Di comune accordo 
con il C.A.I., nel 1985 
acquistarono dalla regione Friuli due bai-
te in legno abitate da due famiglie sen-
za tetto friulane a seguito del tremendo 
terremoto del 1976. Con la collaborazio-
ne di tutti gli affiliati delle due Associa-
zioni furono ricostruite le baite che fu-
rono inaugurate nel 1988 alla presenza 
di un grande Alpino: l’avvocato Peppino 
Prisco.

Da quell’anno iniziò la “Festa alle Baite” 
che ancora tutt’oggi è organizzata da 
ANA e CAI. Col passare degli anni le ne-
cessità aumentarono e, nel 2010 le baite 
furono ampliate con l’aggiunta del loca-
le cucina che diventò operativo in con-
comitanza dell’inaugurazione del parco 
dedicato al più grande cappellano alpi-
no, il beato don Carlo Gnocchi.

Fedele alle proprie origini, il Gruppo è 

costantemente impegnato nel traman-
dare alle nuove generazioni i sani prin-
cipi e le tradizioni che i nostri Padri ci 
hanno trasmesso; organizzando eventi 
come la “Giornata della Memoria”, “Canti 
ed immagini per non dimenticare”, vi-
sita ai luoghi teatro della prima guerra 
mondiale con le scolaresche delle scuo-
le medie, pellegrinaggi su Adamello ed 
Ortigara per rendere omaggio ai giovani 
Alpini caduti, organizzando gli onori ai 
resti di soldati Veduggesi rientrati in Italia 
e curando in paese i luoghi di ricordo dei 
Veduggesi caduti per la nostra libertà.

Il Gruppo partecipa alle manifestazioni 
organizzate dalla Sezione Alpini di Mon-
za della quale fa parte ed all’annuale 
“Adunata Nazionale” che quest’anno si è 
svolta ad Asti.

Per ricordare il proprio 40° di fondazio-
ne ed il Giubileo della Misericordia vo-
luto da papa Francesco, il Gruppo ha 
posizionato presso il monumento agli 
Alpini un’edicola raffigurante Cristo in 
croce che è stata inaugurata durante la 
via Crucis.

Per degnamente celebrare il traguardo 
raggiunto, il giorno 5 giugno si è tenuta 
una sfilata alpina per le vie del paese. Sfi-
lata che è stata accompagnata dalla fan-
fara alpina di Pieve di Bono (TN) e dalla 
banda di Veduggio.

Il Gruppo è molto attivo, dal 2006 a 
tutt’oggi è sotto la guida di Enrico Fuma-
galli e con lui ha raggiunto il numero di 
106 iscritti che si adoperano per le varie 
attività che sono organizzate.

Alpini di Veduggio
a cura della sezione
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Arte e manualità creano 
meraviglie ed emozioni: 
INTERVISTA CON IPPOLITO RIPAMONTI Saladi Guido

S ig. Ripamonti buongiorno. Può 
farci una breve presentazione?
Veduggese DOC, pensionato, 
sposato con Francesca, due fi-

gli, Rossano e Marilena e due nipotini, 
Simone e Gabriele.

Da quanto tempo si occupa di modelli-
smo? Come ha iniziato questa attività?
Dagli Anni 80, una passione che mi è ve-
nuta parallelamente alla passione per gli 
scacchi. Entrambe mi hanno dato molte 
soddisfazioni.

Come mai questa passione per le navi?
Il legno mi ha sempre attratto. Dopo una 
vita lavorativa in una fabbrica metalmec-
canica, ho cominciato il mio hobby con 
un modellino di imbarcazione e da una 
scatola di montaggio sono passato poi a 
delle costruzioni più impegnative basan-
domi su disegni originali.
Ha già partecipato o esposto in mostre 
a tema?
Negli Anni 80 e Anni 90 ho partecipato 
a varie mostre a tema navale: tre volte a 
Lecco; a Como Villa Olmo, a Milano No-
vegro e altre. Il modello grande che mi ha 
impegnato da gennaio 1990 a luglio 2002 
è stato esposto oltre che alla COOP di Mi-
rabello, al Carrefour di Giussano; nell’atrio 
dell’Auditorium di Casatenovo per tre 

mesi e per altri mesi nel salone dell’isti-
tuto Don Guanella a Lecco. Nel 2013 ho 
tenuto una mostra personale presso l’U-
niversità del tempo libero a Triuggio. Nel 
2015 ho avuto una bella soddisfazione 
con la mostra a S. Gerolamo - Somasca 
(LC) durante l’annuale festa.
 

Nel frattempo si è anche occupato di 
opere a carattere “creativo”, realizzate 
con materiali umili, o comunque “mino-
ri”, tipo truciolo, scarto di legno, ecc… 
Come mai? Dove trova l’ispirazione?
Dopo le costruzioni navali, che occupano 
tanto tempo, sono passato ad altri lavori, 
sempre col legno: scacchiere, vassoi, cen-
trotavola, quadri e altro ottenuti spesso 
con gli scarti del legno dei lavori fatti; li 
mettevo e tuttora li metto da parte in at-
tesa di qualche ispirazione. Anche queste 
creazioni hanno avuto riconoscimenti.

 A quale opera è più affezionato?
Alla nave Victory, il modello grande, scala 
1:32, che ha accompagnato parte della 

mia vita, incompiuto perché alberi e pen-
noni sono riposti in una cassa per que-
stione di spazio e non posso montarli, ma 
anche il modello piccolo, scala 1:75 (cm 
125x90), arredato e illuminato, lo metto 
nelle prime posizioni.

Dedicarsi a queste attività richiede se-
condo lei un talento innato o è solo que-
stione di mettersi al lavoro? O entrambe 
le cose?
Uno dei complimenti che mi sento fare 
spesso è “ci vuole una bella pazienza”. 
Penso che non basti solo quello e che ci 
voglia anche qualcos’altro...

Che consiglio si sente di dare ad una 
persona che volesse intraprendere la 
strada del modellismo?
Se parte da una costruzione nel mondo 
del modellismo navale è meglio parti-
re da un’imbarcazione semplice, magari 
una scialuppa. Tanti, vedendo una nave 
maestosa vorrebbero realizzarla subito e 
partono da troppo in alto correndo il ri-
schio, nove volte su dieci, di fermarsi con 
un lavoro incompiuto, fatto male e con 
l’entusiasmo perso definitivamente. VO
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Una comunità attiva
e solidaledi Mariambrogia  Corti

S i è concluso da poco l’anno sco-
lastico 2015/2016 e l’occasione 
mi è propizia per ringraziare 
pubblicamente tutte le persone 

che, impegnandosi come volontari civi-
ci, hanno permesso di mantenere servizi 
veramente importanti per i bambini ed i 
ragazzi della nostra comunità.

Ringrazio, a nome di tutta l’Amministra-
zione Comunale, le volontarie che ci 
hanno permesso di continuare a garan-
tire l’assistenza ai compiti e allo studio 
denominata “Nonsolocompiti”, infatti con 
la loro fondamentale presenza il servizio 
educativo ha potuto essere attivato in 
tutti i giorni della settimana, ad esclusio-
ne del venerdì.

Ringrazio i volontari del “Pedibus” che con 
costanza ed allegria hanno accompa-
gnato alla scuola primaria, ogni lunedì e 
giovedì, i bambini provenienti dai diversi 
punti del paese.

Ovviamente il ringraziamento è esteso a 
tutti i volontari e sono veramente molti 
che a Veduggio con Colzano svolgono 
servizi di accompagnamento e non solo, 
in ambiti e settori differenti.

A questi nostri concittadini 
che traducono i loro idea-
li nel concreto attraverso 
un’azione costante, va rico-
nosciuto il merito di essere 
un esempio per le nuove 
generazioni.

A tale proposito va ricor-
dato che tra i volontari 
civici sono presenti alcuni 
giovani.
Le azioni che i volontari ci-
vici ogni giorno mettono 
in campo attivano relazio-
ni umane informali basate 
sul dono e la reciprocità 
che permettono a bambi-
ni, ragazzi, uomini e donne 
di aiutarsi, di sentirsi meno 
soli, di assistersi, di parlarsi.

La crescita qualitativa del-
la comunità passa proprio 
da qui: dall’aver cura di sé, 
degli altri, della natura e di 
tutto ciò che ci circonda. 
In qualità di Amministratori che credono 
profondamente ai valori sopra citati non 
resta che assicurare il massimo impegno 

nel cercare di garantire le condizioni affin-
ché questa realtà continui ad essere viva 
e solidale.

IL GRUPPO INTERCOMUNALE VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE VEDUGGIO-RENATE

Il Gruppo InterComunale di Protezione Civile che opera nei comuni di Veduggio e Renate si occupa del territorio di competenza 
da oltre dieci anni, controllando e risolvendo i rischi idrogeologici verificatesi in questi ultimi anni e facendo anche opere di 
prevenzione quali ad esempio il mantenimento della roggia Peschiera e deI torrente Bevera liberi da eventuali ostacoli, come 
piante cadute e altro ancora, che non permettano il 
deflusso regolare delle acque. Inoltre.
il Gruppo svolge da alcuni anni nelle scuole primarie 
lezioni attinenti alla sicurezza del territorio dai rischi 
naturali che possano insorgere.

Il Gruppo partecipa periodicamente a varie esercita-
zioni provinciali ed alcuni volontari sono attivi nella 
colonna mobile provinciale, la quale può essere im-
piegata a livello nazionale per fronteggiare calami-
tà che possano verificarsi, quali terremoti e grandi 
emergenze.

Siamo sempre alla ricerca di nuovi volontari che 
possano arricchire il gruppo. La sede è in Via 
dell’Atleta 12/14 a Veduggio, il giovedì dopo le 
21:00. Telefono e Fax 0362 92802.

I BAMBINI DEL PEDIBUS

Qui comincia l’avventura,
in entusiasmo e senza paura

Con il sole o con la pioggia
con le nubi o con il vento
tutti in fila a cuor contento

Si attraversa sulle strisce
non si corre, non si spinge

Sempre attenti ed educati
dai Rovighi alla Selvetta
si va con calma, senza fretta
la scuola è lì…….ci aspetta!

Tutto questo è vero, non è un bluff
Viva viva il PEDIBUS

BUONE VACANZE A TUTTI!
VI ASPETTIAMO
SEMPRE PIU’ NUMEROSI
IL PROSSIMO ANNO!
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SCUOLA

Piccoli passi e
grandi desideri

Gli alunni delle classi quinte

Sabato 14 maggio 2016 gli alunni 
delle classi 4° e 5° della primaria 
e gli alunni delle classi 2° del-
la secondaria si sono recati alla 

scuola primaria di Veduggio per assistere 
e partecipare al consiglio comunale aper-
to ai ragazzi.
Gli alunni delle classi 5°, divisi in gruppi, 
hanno presentato al Sindaco, ai consiglie-
ri, agli assessori e alla Dirigente Scolastica 
il tema “COINVOLGI...MENTI” con scenette, 
video, testi e coreografie. Hanno utilizza-
to alcune parole e concetti fondamentali 
per la costruzione di una comunità (ri-
spetto, ascolto, punti di vista...) con l’aiu-
to di Odilla Agrati, insegnante esperta di 
Filosofia per bambini.

In seguito hanno esposto le loro interpel-
lanze raccolte in tutte le classi della scuo-
la. Le maestre hanno avuto un’idea per 
responsabilizzare i ragazzi chiedendo una 
cifra “virtuale“ da mettere a disposizione 
e spendere per la scuola. Durante l’anno 
penseranno a come usarla e poi ne parle-
ranno nel consiglio comunale aperto del 
2017.

I ragazzi di seconda media hanno esposto 
l’argomento “SRADICA...MENTI” parlando 
del problema dell’immigrazione. 
L’Amministrazione ha fatto i complimenti 
ai ragazzi per il lavoro svolto. 
La rappresentante dell’Unicef di Monza 
e Brianza ha comunicato che l’Unicef ha 
speso € 22.000 per salvare i bambini pro-
fughi in Italia, il 50% dei quali viene fatto 
“sparire” da adulti con cattive intenzioni.
Alla fine di tutto l’Amministrazione ha 
consegnato ai ragazzi presenti un libretto 
sulla Costituzione e una matita di legno 
intagliata in Thailandia.

É stata una mattinata di riflessioni.

11 Marzo: a scuola 
con un flash mob

Alunni ed insegnanti della Scuola Primaria

G IRO GIRO TONDO
CASCA IL MONDO
CASCA LA TERRA
TUTTI GIÙ PER TERRA

Questa canzoncina, divertimento per 
bambini piccoli, è diventata un gesto im-
portante: noi alunni della scuola primaria 
abbiamo voluto diventare TESTIMONI di 
solidarietà per i bambini che muoiono. 
Il Comitato Unicef di Monza e Brianza 
ha invitato tutte le scuole del progetto 
“Scuola Amica” ad aderire all’iniziativa 
“TUTTI GIU’ PER TERRA“, un flash mob pre-
visto per venerdì 11 marzo, alle ore 11, per 
richiamare l’attenzione alla tragica condi-
zione dei bambini profughi nel corso del-
le migrazioni verso l’Europa.
L’idea nasce da un’azione accaduta in Gre-
cia, il 30 gennaio, durante una partita di 
calcio tra due squadre della serie B, Ael e 
Acharnaikos. Quando l’arbitro ha fischiato 
il calcio d’inizio i 22 giocatori improvvi-
samente si sono seduti a terra immobili, 
in silenzio. Per due minuti. Poi lo speaker 
dello stadio, ha spiegato che quel gesto 
intendeva denunciare la morte, ogni gior-
no, nel mar Egeo, di centinaia di bambini 
annegati nel tentativo di fuggire dai loro 
Paesi in guerra. Un “crimine a cui ci stiamo 
abituando”.

Abbiamo letto che dal 2 settembre all’11 
marzo, circa 350 bambini sono morti 
nel Mediterraneo, è come se dall’inizio 
dell’anno scolastico al flash mob che ab-
biamo fatto, tutti i bambini della scuola 
materna e della scuola primaria di Vedug-
gio fossero morti. E tutto questo continua 
a succedere: ogni giorno 2 bambini muo-
iono mentre tentano di sfuggire dalla 
guerra e dalla povertà del loro Paese. 
Per dire basta alle morti di piccoli innocen-
ti in mare, tutti noi alunni della scuola pri-
maria di Veduggio ci siamo trovati nell’a-
trio e, dopo aver cantato la filastrocca 

GIRO GIRO TONDO
CASCA IL MONDO
CASCA LA TERRA
TUTTI GIU’ PER TERRA

ci siamo messi a terra con posizioni diver-
se: seduti, sdraiati supini, inginocchiati, 
raggomitolati,… Ma tutti ci siamo na-
scosti la faccia per ricordare soprattutto 
i bambini morti di cui nessuno conosce 

il nome, l’identità. Siamo 
rimasti in questa posizione 
ascoltando in silenzio una 
triste ninnananna a loro 
dedicata. 

Condividendo il selfie che 
ci ha ritratti seduti per terra 
insieme all’astag #tuttigiu-
perterra abbiamo voluto 
dire all’UNICEF:

”Noi protestiamo insieme 
a voi!” M

O
N

TA
G

N
A

Consiglio comunale 
aperto ai ragazzi
alla presenza dei
rappresentanti di UNICEF
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Educare Alla Montagna

B imbi in cammino è l’iniziativa 
proposta dalla sezione del Club 
Alpino Italiano (CAI) di Vedug-
gio con Colzano con lo scopo 

di avvicinare ed educare alla montagna e 
al suo habitat, in maniera semplice e gra-
duale, i ragazzi e le ragazze delle prime tre 
classi della scuola primaria.
Quattro sono state le escursioni propo-
ste in questa primavera che hanno visto 
la partecipazione di circa venticinque ra-
gazzi assistiti da una decina di accompa-
gnatori e dalla preziosa presenza di alcuni 
genitori.
Le escursioni si sono svolte tutte in loca-
lità vicine sia per praticità nei trasporti sia 
perché crediamo utile e fondamentale 
far conoscere ai piccoli escursionisti la 
bellezza dell’ambiente naturale a noi più 
prossimo, primo passo indispensabile 
verso mete più distanti e rinomate.
La prima escursione ci ha visto percorre-
re un lungo sentiero ad anello nel Parco 
del Curone, area di particolare interesse 
ambientale, dove terrazze coltivate si al-
ternano a colline erbose e a boschi intensi 
e verdeggianti.
Le escursioni successive sono state altret-
tanto interessanti: a San Pietro al Monte 
sopra Civate abbiamo potuto ammirare 
la caratteristica abbazia in stile romanico 
e conoscerne un tratto di storia grazie 
all’ausilio di una signora del luogo parti-
colarmente preparata; al Monte Crocione, 
sopra San Genesio, abbiamo potuto gu-
stare, nonostante il tempo non fosse dei 
migliori, la stupenda vista panoramica 
sulla Brianza e sui suoi laghi; all’Alpe del 
Vicerè abbiamo percorso un interessan-
te itinerario che ci ha portato prima alla 
Baita Patrizi, poi alla Capanna San Pietro e 
da qui, lungo il sentiero dei Faggi, alla Ca-
panna Mara con bellissimi panorami sulle 
valli sottostanti, sul lago di Como e sulle 
montagne del confine italo svizzero.
Durante le escursioni non si è solo cam-
minato. Le soste per il pranzo al sacco 
sono state anche occasione per momenti 
di gioco collettivo che hanno visto i ra-
gazzi sempre partecipi con gioia ed en-
tusiasmo.
L’iniziativa “Bimbi in cammino” di quest’an-
no non è finita qui. Ad ottobre è prevista 
un’ultima scarpinata ai Funghi di Rezzago 
con annessa “castagnata”. Un’occasione 
per concludere in bellezza e porre insie-
me le basi per nuove e più belle escursio-
ni da programmare per il prossimo anno. 

La sezione CAI di Veduggio con Colzano
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Villa Reale,
reale e virtuale Di Gioiadi Luciano

Ma la Villa è Reale, reale o vir-
tuale? La storia della Villa Re-
ale di Monza ha inizio con 
l’arrivo a Milano dell’arciduca 

Ferdinando d’Asburgo, penultimo figlio 
dell’imperatrice Maria Teresa. L’incari-
co della costruzione, conferito nel 1777 
all’architetto imperiale Giuseppe Pierma-
rini, fu portato a termine in soli tre anni. 
Con l’incoronazione di Napoleone nel 
1805, la Villa divenne residenza del figlia-
stro Eugenio di Beauharnais. La caduta di 
Napoleone riconsegnò la Villa Reale nelle 
mani degli austriaci. Quando il Lombar-
do-Veneto venne annesso allo Stato del 
Piemonte, la storia della Villa finì per in-
crociarsi con il destino dei Savoia, diven-
tando residenza privilegiata di Umberto I. 
Nel 1900 Umberto fu assassinato proprio 
a Monza da Gaetano Bresci; in seguito al 
luttuoso evento il nuovo re Vittorio Ema-
nuele III non volle più utilizzare la Villa 
Reale, facendola chiudere e trasferire al 
Quirinale gran parte degli arredi. Ecco 
perchè la Ville è Reale: è stata residenza e 
proprietà di re e imperatori.

La Villa è disposta su 4 livelli: il piano ter-
ra, che rappresentava la “cantina”, il primo 
piano nobile, parte “ufficiale” della Villa, 
dove avvenivano gli incontri istituziona-
li e ufficiali, il secondo piano nobile, con 
le stanze private della famiglia reale e le 
stanze per gli ospiti e infine il Belvedere, 
che a dispetto del nome è il sottotetto 
dove si trovavano gli alloggi della servitù, 
posizione che permette, però, di gode-
re di una vista decisamente più bella di 
quelle possibili dagli altri livelli della casa.
Con forma a “U”, dispone di oltre settecen-
to stanze e di un parco che è il più grande 
parco cintato d’Europa. Per dimensioni e 

caratteristiche compete tranquillamente 
con residenze Reali più famose (ad esem-
pio Versailles).

Nel 1934 con Regio Decreto Vittorio Ema-
nuele III fece dono della Villa ai Comuni 
di Monza e di Milano. Nel 2003 partono i 
lavori di restauro che si concludono il 26 
giugno 2014. Da quel momento, dopo 
un lunghissimo periodo che l’ha vista 
utilizzata solo in parte e solo per eventi 
particolari e senza la effettiva possibilità 
di essere visitata, la Villa torna ad essere 
fruibile. Sia per visite a tutta la struttura, 
sia per eventi culturali. Al piano terreno, 
ha sede sia un bar che un ristorante e un 
negozio di oggetti. Ecco perchè è “reale”: 
è finalmente possibile visitarla e poterne 
godere in tutta la sua bellezza, potendo 
utilizzare servizi che facilitano la perma-
nenza. 

La visita è a pagamento e al primo piano 
ufficiale è guidata. In gruppi, coadiuvati 
da una guida e muniti di una audiogui-
da, si percorrono sale e corridoi che sono 
stati teatro di impegni ufficiali che hanno 
segnato la storia d’Italia. Anche la visita al 
secondo piano nobile e al Belvedere sono 
a pagamento. Come già accennato, però, 
la villa è vuota. Ci sono solo pochi arredi 
che non consentono, da soli, di capirne 
lo splendore e di “respirare” l’atmosfera 

del tempo in cui i Reali la utilizzavano. Per 
superare questo grosso limite, la tecnolo-
gia ha fornito un supporto importante. Il 
costo del biglietto comprende l’uso di oc-
chialini che, collegati in rete, consentono 
di vedere, in realtà virtuale, come erano le 
varie stanze. Entrare in una stanza vuota 
e dopo un attimo “vederla” popolarsi di 
arredi e di personaggi è una esperienza 
che ben appaga e giustifica il costo del 
biglietto.
Una realtà virtuale che rende reale la Villa 
Reale.

Biglietteria 039.23.15.536
Prenotazioni 199.15.11.40
Uffici Consorzio 039.39.46.41 

info@reggiadimonza.it

Orari Parco
Invernale: 7.00 - 19.00 
Estivo: 7.00 - 21.30

Orari Villa
da Martedì a Domenica 10.00 - 19.00 
 Venerdì 10.00 - 22.00

Orari Giardini e Villa
Invernale: 7.00 - 18.30 
Estivo: 7.00 - 20.30 N
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NuMErI utIlI
Comune centralino . . . . . . . . . 0362.998741
Fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.910878
Ufficio segreteria . . . . . . . . . 0362.998741-1
Ufficio demografic  . . . . . . 0362.998741-2
Ufficio tecnico . . . . . . . . . . . 0362.998741-3
Ufficio finanziario . . . . . . . . . 0362.998741-4
Ufficio tributi . . . . . . . . . . . . . 0362.998741-5
Ufficio Vigili . . . . . . . . . . . . . . 0362.998741-6
Ufficio Servizi Sociali . . . . . . 0362.998741-7
Protezione civile . . . . . . . . . . . . 0362.928023
Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911021
Centro sportivo . . . . . . . . . . . . 0362.998099
Centro anziani . . . . . . . . . . . . . 0362.910306
Scuola materna . . . . . . . . . . . . 0362.911230
Scuola elementare . . . . . . . . . 0362.911138
Scuola media . . . . . . . . . . . . . . 0362.924112
Parrocchia: 
don Antonio . . . . . . . . . . . . . . . . 347.4635981
don naborre . . . . . . . . . . . . . . 0362.911025
Ufficio postale . . . . . . . . . . . . . 0362.998012
Farmacia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911468
emergenza sanitaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118
ospedale Carate . . . . . . . . . . . . . . 0362.9841
Guardia medica . . . . . . . . . . . . . . 840500092
Croce Bianca . . . . . . . . . . . . . . 0362.915243
Carabinieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Carabinieri Besana . . . . . . . . . 0362.967750
Polizia Stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113
Vigili del Fuoco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115
Vigili del Fuoco Carate . . . . . . 0362.903622
Soccorso ACI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116
Acquedotto centralino . . . . . . . . . 02.895201
Acquedotto segnalazioni . . . . . 800.175.571
Gas – Ufficio e.on . . . . . . . . . 0362.995527
Gas Pronto Intervento . . . . . . . 800.901.313
Gas egea Comm.le . . . . . . . . . 0362.915260
eneL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.900.800
Casa di Accoglienza 
“Madre teresa di Calcutta” . . 0362.928059

OrarIO rIcEVIMENtO

Maria Antonia MOLTEnI
Sindaco, deleghe al bilancio, perso-
nale/affari generali, servizi sociali, 
sicurezza e protezione civile

venerdì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.00 - 19.00
(nel proprio ufficio - solo su appuntamento)

Mariambrogia cORTI
Vice Sindaco, Assessore istruzione, 
integrazione e politiche giovanili

lunedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 20.00
(ufficio servizi sociali - solo su appuntamento)

Vincenzo TODARO
Assessore lavori pubblici, edilizia 
privata, sostenibilità ambientale

mercoledì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 20.00
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(ufficio tecnico - solo su appuntamento)

silvia Maria Rosa nEGRI
Assessore urbanistica e sport

lunedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 20.00
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(ufficio tecnico - solo su appuntamento)

corrado cORBETTA
Assessore alla cultura e rapporto 
con le associazioni, lavoro, attività 
produttive

martedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 20.00
(solo su appuntamento)

OrarIO uFFIcI
servizi demografici
lunedì - sabato . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

ufficio tecnico
martedì e venerdì . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00

Ragioneria/tributi
martedì e venerdì . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

servizi sociali
lunedì e mercoledì . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

segreteria/protocollo
lunedì - sabato . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15

Biblioteca
lunedì - venerdì . . . . . . . . . . . . 14.30 - 18.30
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.00 - 12.30 

OrarIO StrutturE cOMuNalI
cimitero 
dal 1/3 al 15/11 . . . . . . . . . . . . . 7.30 - 19.00
dal 16/11 al 28/2 . . . . . . . . . . . 7.30 - 17.00

centro raccolta Rifiuti
Martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.00 - 17.00
Sabato . . . . . . . . 9.00 - 12.00/14.00 - 17.00

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA

nei giorni di sabato, prefestivi e festivi è 
in funzione il servizio di Guardia Medica a 
partire dalle 8.00. negli altri giorni il servi-
zio è in funzione dalle ore 20.00 fino alle 
ore 8.00 del mattino successivo.
Tel. 840.500.092

Orari degli 
ambulatori 
medici
DR.SSA DANIELA MAGNI
 VEDuGGIO
LUn. 09.15-14.00 
MAr. 13.15-19.00
Mer. 13.15-17.00 
GIo. 09.15-14.00
Ven. 13.15-19.00
SAB. -

DR.SSA M. GRAZIA MARTINO
 VEDuGGIO BRIOscO cApRIAnO
LUn. - 18.30-19.30 -
MAr. - 10.00-11.00 -
Mer. 11.30-12.30 10.00-11.00 09.00-10.00
GIo. 17.00-18.00  - 18.15-19.00 
Ven. 11.30-12.30 10.00-11.00 09.15-10.00
SAB. - - -

DR. GIUSEPPE USUELLI
 VEDuGGIO REnATE
LUn. 16.30-18.00 18.30-20.00
MAr. 09.00-10.30 11.00-12.30
Mer. 09.00-10.30 11.00-12.30
GIo. 08.30-10.00 10.30-12.00
Ven. 08.30-10.00 10.30-12.00
SAB. - -

DR. ALBERTO BOZZANI
  REnATE cApRIAnO
LUn.  17.30-19.30 15.00-16.30
MAr.  08.30-10.30 11.00-12.00
Mer.  15.00-18.00 18.30-19.30
GIo.  18.30-20.00 15.30-17.30
Ven.  17.30-20.00 15.00-16.30
SAB.  - -

DR. RENATO CALDARINI
   REnATE
LUn.  08.30-11.30 16.00-18.00
MAr.  08.30-10.00
Mer.  08.30-11.30
GIo.  08.30-10.00 15.30-18.00
Ven.  08.30-11.00 14.00-16.00
SAB.  -

DR.SSA ROBERTA RIGAMONTI
 VEDuGGIO BRIOscO cApRIAnO
 solo su appuntamento

LUn. 15.00-18.00 - 11.00-14.00
MAr. - - 10.00-13.30 
Mer. 11.00-13.00 16.00-19.00 09.15-10.45
GIo. - - 09.00-13.30
Ven. 15.00-18.00 12.00-14.00 10.00-11.30
SAB.  - - -

DR.SSA PIANAROLI ALESSANDRA
 VEDuGGIO
LUn. 14.00-17.30 
MAr. 14.30-17.30 
Mer. 08.30-11.00
GIo. 14.00-17.30
Ven. 08.30-11.00
SAB.  -

DR. GHERARDO STRADA
  REnATE cApRIAnO
LUn.  14.30-16.30 17.30-19.00
MAr.  09.00-13.00 -
Mer.  17.30-19.30 14.30-16.30
GIo.  11.00-13.00 08.30-10.30
Ven.  19.30-21.00 17.30-19.00
SAB.  - -

o
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NOTIZIE UTILI

NuMErI utIlI
Comune centralino . . . . . . . . . 0362.998741
Fax . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.910878
Ufficio segreteria . . . . . . . . . 0362.998741-1
Ufficio demografic  . . . . . . 0362.998741-2
Ufficio tecnico . . . . . . . . . . . 0362.998741-3
Ufficio finanziario . . . . . . . . . 0362.998741-4
Ufficio tributi . . . . . . . . . . . . . 0362.998741-5
Ufficio Vigili . . . . . . . . . . . . . . 0362.998741-6
Ufficio Servizi Sociali . . . . . . 0362.998741-7
Protezione civile . . . . . . . . . . . . 0362.928023
Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911021
Centro sportivo . . . . . . . . . . . . 0362.998099
Centro anziani . . . . . . . . . . . . . 0362.910306
Scuola materna . . . . . . . . . . . . 0362.911230
Scuola elementare . . . . . . . . . 0362.911138
Scuola media . . . . . . . . . . . . . . 0362.924112
Parrocchia: 
don Antonio . . . . . . . . . . . . . . . . 347.4635981
don naborre . . . . . . . . . . . . . . 0362.911025
Ufficio postale . . . . . . . . . . . . . 0362.998012
Farmacia . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911468
emergenza sanitaria . . . . . . . . . . . . . . . . . . 118
ospedale Carate . . . . . . . . . . . . . . 0362.9841
Guardia medica . . . . . . . . . . . . . . 840500092
Croce Bianca . . . . . . . . . . . . . . 0362.915243
Carabinieri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Carabinieri Besana . . . . . . . . . 0362.967750
Polizia Stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113
Vigili del Fuoco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115
Vigili del Fuoco Carate . . . . . . 0362.903622
Soccorso ACI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116
Acquedotto centralino . . . . . . . . . 02.895201
Acquedotto segnalazioni . . . . . 800.175.571
Gas – Ufficio e.on . . . . . . . . . 0362.995527
Gas Pronto Intervento . . . . . . . 800.901.313
Gas egea Comm.le . . . . . . . . . 0362.915260
eneL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.900.800
Casa di Accoglienza 
“Madre teresa di Calcutta” . . 0362.928059

OrarIO rIcEVIMENtO

Maria Antonia MOLTEnI
Sindaco, deleghe al bilancio, perso-
nale/affari generali, servizi sociali, 
sicurezza e protezione civile

venerdì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.00 - 19.00
(nel proprio ufficio - solo su appuntamento)

Mariambrogia cORTI
Vice Sindaco, Assessore istruzione, 
integrazione e politiche giovanili

lunedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 20.00
(ufficio servizi sociali - solo su appuntamento)

Vincenzo TODARO
Assessore lavori pubblici, edilizia 
privata, sostenibilità ambientale

mercoledì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 20.00
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(ufficio tecnico - solo su appuntamento)

silvia Maria Rosa nEGRI
Assessore urbanistica e sport

lunedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 20.00
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(ufficio tecnico - solo su appuntamento)

corrado cORBETTA
Assessore alla cultura e rapporto 
con le associazioni, lavoro, attività 
produttive

martedì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 20.00
(solo su appuntamento)

OrarIO uFFIcI
servizi demografici
lunedì - sabato . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

ufficio tecnico
martedì e venerdì . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00

Ragioneria/tributi
martedì e venerdì . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

servizi sociali
lunedì e mercoledì . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . . . . 17.00 - 18.00

segreteria/protocollo
lunedì - sabato . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15

Biblioteca
lunedì - venerdì . . . . . . . . . . . . 14.30 - 18.30
sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.00 - 12.30 

OrarIO StrutturE cOMuNalI
cimitero 
dal 1/3 al 15/11 . . . . . . . . . . . . . 7.30 - 19.00
dal 16/11 al 28/2 . . . . . . . . . . . 7.30 - 17.00

centro raccolta Rifiuti
Martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14.00 - 17.00
Sabato . . . . . . . . 9.00 - 12.00/14.00 - 17.00

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA

nei giorni di sabato, prefestivi e festivi è 
in funzione il servizio di Guardia Medica a 
partire dalle 8.00. negli altri giorni il servi-
zio è in funzione dalle ore 20.00 fino alle 
ore 8.00 del mattino successivo.
Tel. 840.500.092

Orari degli 
ambulatori 
medici
DR.SSA DANIELA MAGNI
 VEDuGGIO
LUn. 09.15-14.00 
MAr. 13.15-19.00
Mer. 13.15-17.00 
GIo. 09.15-14.00
Ven. 13.15-19.00
SAB. -

DR.SSA M. GRAZIA MARTINO
 VEDuGGIO BRIOscO cApRIAnO
LUn. - 18.30-19.30 -
MAr. - 10.00-11.00 -
Mer. 11.30-12.30 10.00-11.00 09.00-10.00
GIo. 17.00-18.00  - 18.15-19.00 
Ven. 11.30-12.30 10.00-11.00 09.15-10.00
SAB. - - -

DR. GIUSEPPE USUELLI
 VEDuGGIO REnATE
LUn. 16.30-18.00 18.30-20.00
MAr. 09.00-10.30 11.00-12.30
Mer. 09.00-10.30 11.00-12.30
GIo. 08.30-10.00 10.30-12.00
Ven. 08.30-10.00 10.30-12.00
SAB. - -

DR. ALBERTO BOZZANI
  REnATE cApRIAnO
LUn.  17.30-19.30 15.00-16.30
MAr.  08.30-10.30 11.00-12.00
Mer.  15.00-18.00 18.30-19.30
GIo.  18.30-20.00 15.30-17.30
Ven.  17.30-20.00 15.00-16.30
SAB.  - -

DR. RENATO CALDARINI
   REnATE
LUn.  08.30-11.30 16.00-18.00
MAr.  08.30-10.00
Mer.  08.30-11.30
GIo.  08.30-10.00 15.30-18.00
Ven.  08.30-11.00 14.00-16.00
SAB.  -

DR.SSA ROBERTA RIGAMONTI
 VEDuGGIO BRIOscO cApRIAnO
 solo su appuntamento

LUn. 15.00-18.00 - 11.00-14.00
MAr. - - 10.00-13.30 
Mer. 11.00-13.00 16.00-19.00 09.15-10.45
GIo. - - 09.00-13.30
Ven. 15.00-18.00 12.00-14.00 10.00-11.30
SAB.  - - -

DR.SSA PIANAROLI ALESSANDRA
 VEDuGGIO
LUn. 14.00-17.30 
MAr. 14.30-17.30 
Mer. 08.30-11.00
GIo. 14.00-17.30
Ven. 08.30-11.00
SAB.  -

DR. GHERARDO STRADA
  REnATE cApRIAnO
LUn.  14.30-16.30 17.30-19.00
MAr.  09.00-13.00 -
Mer.  17.30-19.30 14.30-16.30
GIo.  11.00-13.00 08.30-10.30
Ven.  19.30-21.00 17.30-19.00
SAB.  - -

o
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